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Mi! Il I l i 
Mentre il ifres/orwis/no figlio 

natui'ale della 'modéraisióhe lo.-
Tora sott'acqua per affermarsi 
purchessia, è bello, vedei'e. i 
vecchi moderati lacerarsi tra' 
loro a colpi di temperino. . 

OaèeUi, ' della GostiUizionale 
di Padotà, scrive una Mnga 
lettera alla Venezia a proposito 
della questione per un certo 
ordine del giorao, e la manda 
alla Venezia pereh^'tema che 
YMtffoìieo-^ organo,della.As­
sociazione costituzionale -r- non 
gliela starnpi. , ;, , 

Gabelli e Pisaui — due carar 
pioni Tàlorosi e battaglieri del 
partito moderato ragionano còsi: 

C.-P. stampa nel cappello alla 
lettera Gabelli : 

«È così raro â  questi luM 
di lutta trovare ancora qualche 
onesto che parli francamente 
come sente, e dica la Verità 
nuda e cruda com' è, che ci 
parrebbe di peccare contr'essa, 
se la trozzassimo quatodo V'è 
chi la dica. » 

Béiitiamo ,ov,a la verità nt^da 
e cruda com'è, spifferata dal 
Gabelli: 

«Questa lunga tiretera non 
ti. avrei scrìtto se non mi pa­
resse la questione più alta di 
quawto appare a prima vista; 
In se non è più che u'u pette-
golezzoj fra la Pl'èsi4enza iel-
JPAssoeiazioae Gostitu'ziònale ed' 
uno dei soeii. Ma questa inezia,; 
oltre ad avere probabilihente 
influenza suU' importanza del 
voto del Veneto — che ià'on è 
poi la meno rispettabile benché 
sia la meno rispettata fra, le 
regioni d'Italia — , dimostra i 
vizi! del nostro partito. Se gli 
avversari lo dissero t/na conj 
sorteria, non hanno avuto tutti 
i torti. I nostri capitani e te­
nenti e sottotenenti e magari 
caporali, hanno sempre creduto 
che da loro in fuori nés'̂ unó 
potesse pretendere nemmeno, a 

.-pass«sdere una testa. Se ilmohdp 
non va dietro a loro, e loro 
credonbil jhMdo iiicammiinató 
a rovina. I e'̂ pi diveutaró.^ò 
antipatici perchè • autorevoli ed 
esclusivisti; i, gregari' perchè 
lannuloni e pecoroni.''È cosi 
s'è aperta noi la strada à tutti 
» . » » . W i .11 'Il I il »i II. ! M Ini 

' 3 ' APTBNDlÒiS 

Uaa eorsa attraverso l'Asia 

. Oitoa otto kilom. prima di i giungere 
a, Bpnkara voQiie incontro il goveraa-
tora-della, città scortato da una trantin* 
di cavalieri. uiaraviglìosamente restiti ; 
egli pure ha una vaste di braccato d'oro; 
i.oavalU'fiono ainmiràroli, Qual contrasto 
fra ilj suo seguito ad il mio I I nostri 
cavalli'aona slombati',» gli uomini neri pel' 
là polvere paiono altrettanti ladri, ed 
io stesso, vestito di .tela bianca, con un 
panama, pantoffole, ed un parasole, so­
miglio a tutto I quello oh« si vuole-m^no 
ohe vad un generale di 'bivisione. Bopo 
i soliti eomplimenti il governatorer-'ed 
io oavaloUiaosa 1' uno allato ! all' altro ; 
lui in oro io in cotone. 11 mio imbarazzò 
durò flùohè lo vidi pulirsi il naso colle 
dita. Allora soUseitamonte ostrassi-tt mio 
azz eletto, ohe affermò immediatamente 

i mestatori, ì quali hanno ap­
profittato del discredito in cui 
1 nostri omemni hanno ridotto 
il pàttìto modera,to 0, costitu­
zionale. conservatóre 0 qtiello 
che sì. voglia dirlo, questo par,r 
tito insomma divèrso da quel­
l'altro. '"' ' ,, . . 

« L'associazione oostituzidna-
le di .Padova ti pianta solo iì 
vice Presidente, benché invitati 
a discussione importatitissirfla, 
Perchè questo? Perchè l'asso­
ciazione non crede alla pi?ppri$i 
vitalità. Non ci crede peròhè è 
condotta da questi semidei che 
s'incaricailo uà di cambiare gli 
ordihi del giorno. Noti va pei^ 
che ogni, scicio è dìssiluso ^ella 
propria importanza, dall'import 
tanza ohe si sono assùnta i capj, 
riduoendo al nulla i gregari. 
Egregi signori della Presi^^nza, 
se nessuno è comparso la colp ,̂ 
è vostra. Ma nemmeno per que­
sto vi dimetterete. S'ha un bel 
battervi col voto. -Siete' con-­
vinti d'essere indispensàbilij, 
e tenete saldo. E si che non 
c'è dubbio ohe voglia ascenr 
dare io al posto di iPresidènté 
della Costituzione! Son nato 
colle abitiidiùi a qualunque 
mestieî e, priina éheaqueilodi 
Presidente. Ma «si persuadono 
i nostri capi. Anche fra noi; 
pesciolini piccoli del partito; 
fa la brutta imjpressiorie 'quel 

. campo chitìso in cui si mènteni 

. gono, e quella tutela ohe vo­
gliono ad -ogni costi) esercitare!. 
' Molti protestano, e ' a dire l i 
verità sono .anch'̂ p assai menò 
ortodosso bhe protestante; 

Non vi pare che se di que­
ste cose si stampassero dai 
Robespiernni della Sinistra;-c^ai 
demomori pqr jìrogetto dituU(\ 
e dì tutti, sì griderebbe loro la 
croce addosso %..... 

-L'li0miiM0A.l0!iACI) 

A proposito della feste', per* ̂ li' spoii-
«ali del''principe Tommaso, a' Moiiaei 
è avvenuto iin curioso.àneddo^o^olie sp 
fossa andato tìino alla- 'fliie ohvsa quanti 
dispiaceri avrebbe potùiio. recare, mk 
ohe produsse invece'nnS-'sono'ra risata, 
' 11 capo-musica dê  pritab Tég|[imantb 

ricévette l'ordine dal projlrto 'oóm'andanté 
di far studiare alla ,baHd̂  la .njarci^ 
recale , italiaha, perchè', doyeya - Bssoré 
^Utì'a'ata all'arrivo dei Principi italiani. 
Il maestro andò subito in èeroa delli) 
'spaì-tito presso i negozianti di miislcà, 

la mia ' superiorità d' uomo dell' •occi­
dente. 
'Entrammo-in città. Dopo aver attra-

veraato • una folla di curiosi, s'andò ail 
'galoppo. 11 governatore, pare gli prem'ess'e 
twsf- dalla vista del - popolo ohe non 
ama' gli infedeli. Tuttavia ai passa per 
Bazar, cl̂ é è pulito, imperroohè 'Boooarà, 
& forse'la- città musulmana i 0 la' meno 
sntóda, - ' \ • 1, . ', 

Arrivo, estenuato ed- iammalato,' -in 
una specie di- palazzo ohe'deve'serviritìl 
d* abitazione. Ebbi 1' iraprudanz-4 di bere 
un bichiar d' àc(j«a d'un' ruscello strada 
fàoMdo, ohe l'aqu» ih. questo pae^e è 
malsana, gli abitanti ed i soldati russi 
non la bevono ohe dopo averla fatta 
bollire, Una tal iudisposiaiona perdurò 
i IB-di di permanenza ne! iianato. La 
casa ohe abitava era stata-, confìseata 
dair'Em'iro. Apparteneva .id un'suo fra­
tello di laito il luale egli-di fresco avea 
fatto arijostire per ' essersi presentato ^ 
•bianco davanti,-lui. Si avea chiuso l'iu. 
felice in una camera, intorno della quale 
esternamente, ardeva contìnuamente un 
gran fuoco. Durò il-supplizio tra giorni. 

0 da uno di pssì potè avere quanto 
chiedeva, . 1 

11 maestro Sica tosto stadlara ai sudi 
mualoànti l'inno-j'quando-aitbijto «corso 
ànd^ da un.signore, dtlettapta.di mu­
sic», il. quale, dimorò inoito'in Italia b 
la conosce'a perfezione, 1 collo ; spartiti) ' 
«ella 'mani peK'.dom.indargìl qualohb 
schiarimento ITI proposito. , 
. 'Qu^l'pignora,'Tadendo lo.spartito e-
sciamò subito; _ ., '•, 

-^ Ma par-Dio, questa ùOB é'inai'cià" 
raató,- ma i'iiiao del 48 di Pio IX. 

Lasoiamo pensare ai ,lettori S come 
restò dì stucco il povero oapQ-.m«BÌcà 
nalpjsnsare sSle omisaguenze cai avbbba 
potuta dsr luogo,4''^^''''"""''s<i''"'M8'i'>' 
Sallb '«{iilhito 'siftva' sbrìttb : Imo ' M-
limo. » ' 1 . 

Scrìva il Jlfolo : 
« L'atnico nostt-o carissimo è affetto 

dal tifo aàdùminaìe. t)a 1,5 giorni aàso 
trovasi in letto a ^uint'unque' la .ràillat-
tia abbia un decorso piuttosto grave, 
tuttavia egli non fis. mai pardiita la co-
spiènza esatta dì ciò ohe Io circonda. 
E è'qnstajfatb.iii modo non dubbio non 
esservi aitrjà complioatnza. Ora poi ve-
rifloàsi dà" alcuni giorni una remissìona 
n'élia iebbee, e ciò fa supporre',oho lei 
malattia sìa per fl'uìra 11 Suo stalo'di 
Epaislgiai acutezza. 

SJgià^noto oha fa chiamato da Bologna 
il prof. "Murri quasi, sul primo manife­
starti della malattia, ba-cara d l̂ ma­
lati! è,affidata all'egregio dott. Berti. 
Ceroni, il quale ha tutte la .premure 
par l'amico nostro. Odigli, d'accordo col 
prof, Mttrri, ha., adottato par la cura del 
njalato, quei rimedi cho la isoianza ìn­
dica coma i più efficaci, ed ,i risultati 
ne sono davvero soddistaceotilMarcolédi 
scorso (11) giunsero, qui da.ìRomà i de­
putati Maffl e Panizza '. incaricati dalla 
Estfema.^mìsfra di venire ,a visitare' 
l'inftB'*b'' t'ènòr. Panièza, distinto prof, 
dì clinica medica all'Università di So­
ma,, ô,onstatà ,agl( pure o,he la malattìa, 
q«àtìtudè(ueì "grave; s-vol̂ èsi- s'aii'z.i com­
plicanze,., q;,(l(}Hjpr̂ ŝ n,ta, ^^ttora, alcun 
sintomo allarmante. Noi riteifiiimo ohe 
l'aàioo nostro parissìmo, U 'quale è di 
fibra forta, vinòerà il inala che lo tor­
menta e fa stare iu ansia crudele gli 
amici suoi. Orediairio di poter affermare 
che l'esistenza preziosissima dell'amico 
nostro non corre serio pericolo, e rito­
niamo anzi prossima la sua 'guarigione. 

SHWATo DEI, aaaNO 
Presidenza TnOOHio. 

Seduta 19 aprile. 
Riprandesi là disoassìona sul'bilancio 

dell'iàtruzion'a pubblica, 
Parlano Vallauri, Oanizzaro, Panta-

leoiii ed Alflérì, Il seguito a' domani. 

L! amico ùvea del resto d l̂ costumi ohe 
si dovè raddolcirà.'Un giorno, il generale 
Kauffmaun gli foca, dira ohe faoaa amaz-
zara troppa gente j .in risposta ad nna 
tale osservaziono, il sire orientale gli 
spedi una noia dettagliata dalla' quale 
appariva in, ultimo che non vi avea più 
d'una esecuzione al ] di ; a 1» nota cosi 
concludeva: «B non amica varamente 
dì troppo per un Emiro», ' 

611 fui presentato nel posdomani. 
. Una splendida cavalcatura vanno a 
prendermi nella-casa d'abitazione. • Col 
mìo abito nero,-'in ro,ez«o a quegli ori, 
rassomigliava ad uno, spazzino. Tutta la, 
guarnigione staxa sotto le .armi dinanzi 
al palazzo. A SO-passi dalla porta mi 
aspettava, il ministro che mi fé discen­
dere. Traversai d«a;sale piane di dign.i-
tarl, poi una corto h dopa aver salito 
qualche scalino, ponttrai in un salonp 
davo mi aspettava l'emiro, Se ne, stava 
seduto su d'una poracona, colle Jdue 
altre .ohe stavano nal!ŝ ,̂ mÌR ttaaSara b 
che soUacitnmente per af'tra/ftrada ivi 
si aveano trasportate, ejfR!» la 
della città. 

aÀHBBÀ •SSl SiPUI''ÀXI' 
PrasiìJefl'a FARINI. 
ÉfdtUà àpi \%\ifrHe. 

., SeàiflUa la 'illìoussione del cap. SS' 
.dal-biliw,cio deirei) tratti, relativo : ai ta-
haèBW,' Parlano PaiBi'Bals&mo e MOrana,, 

Si' chieda ed approva la «hiUsur» 
dèlia dlaottssionè con risarta àl-'rijlatorO 
di'ptttìare, ' - ' , 

Mftgliaai dimostrji' ohe il atstama pro­
posto da Ganzi è non sólo antUlbarala 
a 'antideMocrutioo, ma audio ', nocivo 
alla ooltivaziona dal tabacco al ouì'ltì-
orewento egli mira. • 

Seguita 'ad- ossero. intoddimento dal 
governo àffldara que'st'iinJmìnislirazione 
ad uuB direziona tecnica, iCd una aia-
ministrativi o ad un consiglio téoiiicb. 

Prendano . in saguito la parola 'Vao-
chelll, Ganzi, La Portai, Morana, 

Dopo altre dichiarazioni di' Magliani 
0!ip, S9 è approvato. . ' 
Al oap,'30 -SBÌ sali Rosaho'risolleva 

la quastìooa del sala pastorizio e chiede 
che sia di.itrìbuito al oaffattieri oomb 
ai conoìatori di pelli 0 ad altri indii-
stciaiì, 

Toaldi raccomanda laplùfaoUa con-
cessiona ' dalsaìa pastorizio cho vorrebbe 
meglio confezionato 0 dato, a minor 

^ iani dice oho' studiarà la qua-
stioni"aooenn8te da Toaldi, 

Il cap, SQ è approvato; 
Il cap. 81' multo relativa .«Ha Impo­

ste, Oavallatto lamenta la severità ec­
cessiva nella- irttorprotnziona ed aseou-
zione di alcuna leggi- e l'imposiiiona 
della multe. 

Magliani 4* spiegazioni a ll.tìap. è 
approvato. 
,- Al cap. 98,, Iptto, parlano -Fortunato 
pregando ohe si oominoi frenar* il giuoco 
col diminuirà il nume,ro dal banchi. , 

il cap, 32 è approjrato., i 
Approvansi i oapilbli.dal 88 al 37,. 

,Al' c?p. 38, irapostb dirette ed emo-
lumanti 1 catastali,''Capponi fa ,bs8Bi;va-
zioui alla'.qus îi risponde Mfigliani. 

Approvànsi 11 capìtolo e saguentì Ano 
all'ai 

Annunziasi nn interrogaziona di Bru-
nialti sulle reoaiiti.occupazioni di esteri 
territori extra-europei compiuta 0 mi-
naooiata da alcune,potenze. Sari oomn-
nìcata al-ministi^o degli esteri, 

'Levasi la, seduta, 

In Italia • 
Assoluzione. 

Como Vi. ' Il gerente del Boradsllo 
comparve davanti alle Assise sotto l'im­
putazione d'aver fatto' l'apologia dell'as-
sassln'io par aver pubblicato il testa­
mento di'Obardank. 

L'imputato era ditoso dall'avv, Erne­
sto'Pózzo che'stlonne l'assoliitoria, ;, 

io Tetraiógia alla- Fenice. ; 
Vmeiìa-19. Si Crepuscolo Segli 'Dei 

(GSUer dafn»>ermg) ultima parte delia-
tetralogia •Wagneriana, benohò.contonéà 
indisoutibiimento delle bellezze di primo 
ordine, passò freddamanta innanzi a vjn 
pubblico oltramodo stanco. ^ 

1 La. convarsaziona, si fé col mezzo (Ji 
tre'interpreti, dal francese in russo, 
dal russo in scila ,dal scita in buooaro. 
— L'Emiro mi domandò .sa 'nal mia 
paese regnf̂ va un Emiro eofàe lui. Gli 
risposi che da noi il Sovrano era eleg­
gibile ogni 7 anni e oha.ciascuno .jpotaa' 
aspirare a diventarlo. 

Mi domandò di seguito sa ciò amosso 
io .pure era stato, -— Si gli risposi ab-
riamente,-,due volta,! Forse ad un tal 
scherzo -dovetti i ,r(5gali ' d'ogni -sort'a 
che .mi fece e ohe .secopdo il- costunie 
la sarà .stessa volava, riacattave, mezzo 
(liscreto per far danaro. 
' Rifiutai-lUna tal transazione e portai 

meco gli-.soialli, la piatte preziose, la 
pellicola d'astrakan, la selle, la barda­
tura aco,. Da parta mia gli regalai uli 
binoooolb, un.telefono, un fantoccio là-
tanta, «a fuoco d'artificio, un orologio 
d'oro, un anello in diamanti e molto 
albe olaQojanfrusoola.. 

L'Emiro, ò ,s»Ha sessantina, V ooelijo 
vivo e penetrante. Ha l'harem il più 
completo del mondo a manda sempre 
nel corpo dei paggi a Pietroburgo uno 

Furono *Ivaméoèé «pplaiidlti la 'tlr|ma 
donna, signora Klbdarmant); silo d^^I^ 
furono ^ati tré itapendi ib««l-di:n^ri, 
B' Il iiirettora <!'òrott'asjlriij'a'eai.fiii.óf• 
feria una ooron'à d'hlibrìJ;, ' ,,"' 

Oggi serata di eommemorfljiìojitf » 
Wagner davanti al, palwio ;̂ oi)4i'6fflia. 

Stasera poi concerto al Liceo Mar­
cello. • . 

A i r Est63?6 , 
. Colonnella-morto. t;> 

P&rigi 19. All'assillo di Nam Dtóih 
(Tonkino) il làogotanenta eolosmallo 
Carraaui- comandante le trdppe dal Tón-
-klno, fu'ferito gravemente alla coscia'. 
Subì l'ftmputazIonajcoraggiosBmeiite, ma 
non «i potè ttttta^k-salvarlo, La bau-
orOnala uccise. -

,' , ' Pti'patto "ttMi'sofe. 
Un tslagrarama d» ,?erlay' (Alo) dice 

ohe la un vic|no<viUnggio, certo .lacqnaria 
ticoise senza -ragiona un italiano. con un 
colpo di revolver, 

A quanto partì Jacqueria à pazzo. 

DallaJProviacia 
Atto di ringraziamsnta^ 

La 'Signora Rachele ,,,Pe(ltel(i-iKflfi(ro. 
Adele Magro'a ^i<ié,'M<iim'f'krcirÌ, col­
pite |;d,a irrajiaràbilb sciagura nella n'or­
dita dell'amatissima.loro Elodia, trpvaron 
lìon lieve conforto nalle premure ed 
attgnzióni lisata-' foro da gent'ilìMlmi 
ets6fì,»i. «(ualijpi saatono !u obbligo'di 
esternare i piji vivi riàgraziaiiisati. 

Uno gpBcialìssi.mo ,.poi lo debbono'al­
l' egregio dott. Boftolotti, ' altrettanto 
buon amico quanto bravo nel!' arte'sua, 
oha senza i-l'sparmìo a • disagi e pou 
amo're e 8tlidio-,,pà'ziantissiml,-aasistatta 
la pòvera defnrita par nove lunghi nl'ési, 
allaviàiidona in ogni possibil maniera 
i patltpe^ti. ' ' ' 

La gratitudine par si, nobili atti ri­
marrà in esse eterna e ihdlvisibile dalla 
moBioria dell'amatissima' estinta. \ ,, 

S. Qiorgto Oi Negato 19 aprila 1888. j 

i&aggsitiao.aglla Ditta, 
Processo Giordani-Ragosa. Il eiippla-

mento pubblicato ' ieri • dal -giornale la 
Patria Sei Friuli, mantra conteneva per 
'eètaió'J'iidìariza antinieridiaha;-noo^ dava 
ohe un breve sn'bt'o ' di ' ijìialia pom'èri-
diana molto più importante, contenendo 
la depbsizi'om'dai testimoni. 

Molti oittàaihi soiio ventiti a lagnarsi 
por, il bratto'modo di agire della Patria, 
ohe, in'argomento'-,di ta'nta Importanza 
e''ohe .tocca coSl da -violilo i nostri !più 
cari sentimenti,di patri», non'ha Veduto 
ohb û i motiyo di lucro, ed-ha'éaerlfloato 
al Dib|quattrino la esattezza e l'oslen-
zione di' una relazione tanto ansiosa-
'menta alspéttata. 

- La nostra radazìona invece si aooon-

do''8aoi figli il quale al suo ritorno è 
rsgolarmenta avvelenatb'do qualcuno — 
questa corte non vuol saperne di persona 
adnoat^/.al di fuori, Al momento di'<JOQ-
gadarmi ' l'Emiro sì divertì molto pai 
mio capello a susta ohe facea il oai'at-
teristioo rómore : la Sara mi mandò'dei 
saltiinlbanbbi. Sono dei giovanetti che 
saltano e ballano, B tutto quanto posso 
mostrarvi' disse U sire filando lo rividi, 

' là leggi niusulmane .proibiaoono di farvi 
vedafe le'clon,ne»,ipar' la stessa,ragione 
mi proibì salire sii d' una torre da dova 
avrei, potuto, -.4o\iivnw9 ,!f j.#t*^ «be conta 
circa 300 mila'abitanti». Seppi oha 
questa torre serviva dì supplizio per la 
donne' adùltera ohe n' arano precipitate. 

Da .Baccarà,(vista le insormontabili 
difficoltà dì penetrare nall'.India ) visitai 
il Pocand 0 p^r ,Varnoe a Cuìdìa — in 
China — pqi Capai Samspolatrask Tomsk 
iu Siberia giunsi ad Ekatsrimboy, 

. Quivi sì ritrova.la ferrovia. Otto giorni 
dopo esser passato per Parm, Kpzan e 
Novigus arrivai alla fiera di Nyini ~-
Novgorod, a analmente a Mosca. 



IL FRIULI 
tentò di far uscire tardi il supplemento 
pur di dare l'udienza di tutto il giorno 
per esteso. 

Avviliamo olle anche oggi noi segui­
remo il» medesimo sistama di-iwi e che 
dareaio' Un'fosbconio estéso (Soma se 

Ciafl8l8nale>e.so(in*èftiBM.,Oi viene 
fatto riìé.ijara.ijlie' aèl supplamento lori 
pabbìlooto dalla'j'flJrtó del Muti, sotto 
•un' tìWattoid'ell'aooMato Giordani 6 stata 
riportata wnn scritta'dei!', accusato stesso 
che si ritrova sulla i fotografia ii cui 
venas-rìprodotio il iritrattfe e ciiB lui^-r, 

i ' accusato' f-!-̂  JaSnàava -ntla sua fldau'J^ 
!fàtti"6>a' È(i'a"tìiO'gltèr " ' - • • ' ' - " ; 

Questo sistphia di riportare degli acri tti 
cottfld'anzlaii ^oriVpiió' essere adoperato 
ohe ; da giòrribilisll, blie. chiamo iSdàsi e 
volendosi. ibporra .pome' S'èri, ' fatino i 
clarlataBi', piir jlì voiiwa la oassélta riejn'' 
pirsi, ,. ', _, ,' ! ' . ' ' . ' , ,, , ', 

Tra- là lolla.-,l'eri-poco ^irSmi dèlie 
due 'pom; dite dbniis presenti ^tieli» aAla 
d'udienza della Copte d'Assise,- voieudb 
asoire, furdbo stretta tra la folla in modfa 
alquanto forta "élala dà cagionar loro 
di^i dolori di^ventrq. • ; . - ; , , -

Vonnsfé, oo6tiiit|o à •;(ìafl4;'da alcuni 
loro conoscenti. . 

flllB Assise,'Bioeviam'o'9 pubblichiamp 
.quanto, sogno ; ̂  , ;V ,-, . „ ;. 
' lari' durante)il'tdibattitwaiito,',un,'da'-
legato dì.|»''.-S, si Rvyiclnò; ad uri oii-
taflliio'ctièj longuardBTs.o (jon^pigllo. 

'. b'urbanKOso .gii; doflandò ,oos4 intendeva 
, diro,con. ^uel.guardp.-, ' , . ' ' . ' • ' , • ; 

Questo ini s'ambra un .yoro modo di 
provocare 1 oltjpdini a qualche dlsoi^din^, 
secondo'il-'sblfti) s'istèam'd(>Ua questura 
olle desidera' la 'teque torbide por darsi 
il inerito di'iivèrlo" nSchiar^tor K. 

Non sappiamo se il .fatto sia;come 
ci viene raccoijtaio, ma 'se tonm vero 
lo deplorercssim'o fo'rtfitnénte, perchè 
mentre un'. intera"cltta4irianza, frenando 
i moti di un entusiasta patrio1;ismo, si 
conserva- càima.^^-rfguardosay .quelli che 
dovrebbero-tutólàré"' l'drdtne'si permet­
tono atti ohe possono provocare il mas­
simo disordine'.' •'_.''; ' ' ' • '•' 

La petistone anll'.operai dà molto a 
pensaro àriohe'alla.Società operaia î ì 
Vioenza,-Inffi.tti 'sì spasero nel 1882 per 

-quel .titolò'L., 6768.60 mentre non di 
poteva disporre . oha tiàli'lriter^sea.'del 
oapilale'spolìdeasoendehte a V. 3322',a0. 
In base' a, 'ciò' il prasìdente della So­
cietà onor.,Sena(ore,Ijainpertico dichiarò 
nell'ultima.'assérftblaa di tener conto di 
ciò nella riformij.' 'dello Statuto' ohe. 
deve avljr luogo' nel prosslpio' maggio 
ricpuo'scendo egii"bhé laquéstione 4elle 
pensioni' si presaà'ta ardua e vitale per 
la Sodala. •" ^ ' . i ' ' ' ^ ' 

Abbiamo riportnto questo '.eaifoo dal-
,l'ottimo. noa.tn> opnfratello Vlniipmdcnte 
di Vioon?a"Jiérohè i ' nostri operai ve­
dano c'orno aneliti > fuori delia nostra 

- Città quesja questiona dia niol.tò a'pen-
snro'ii' pé'rs'one'ohiS'occupano-un posto 
eminente. Questo fatto dà'ragione una 
volta di piti, a coloro ohe sostennèrp,; 
n e l ^ hostra'Spcietà pp^'rala-la neoessitó' 
di tenore"-'!!*' litaite 'dollìi ' petiàionè' ip 
giusta misoi'a'col capitale disponibile. 

'G'i)idà.di'U^iilB,lirripstro pb'riolttadlno 
signor Achille AVpga,ai'o,'>ha compilato 
la fitiìda oommroìfit'e^ '• stòrica -, tfrustica- ' 
politica - amminislratim. di Odine. e fra 
brevo-eiisa verr|i. pubblicata. ' 

il suo'preMb,.è.diìl're;2, da. pagarsi 
all^ pon^egpa del volume. 

,..' J4i''H^llijta,,di„queate.,giiidoi ora ohe 11 
ooromei'pip, le ipidustriee le'arti vanno 
pre«den^ó„-UHD ^viluppo "sempre Imag-
giore„è incontrastabile.,. ,, , ;.,_ i 

;,l.a, nQStra,.,pÌttà olie ppr tanta v.ij U^ 
fetto; nel. pregresso sentiva ,il bisogno 
ohe q'unlpu îo, si occupasse ad illustrarla.' 

.Un bravo adunque.di cuore all'egrè-
.. gio,. signor/'Ayogadro augurando, ohe il 

sqo. lavoro venga poroùato dà un esito 
• fel ice."'-f; "'. ''" • • ' . . ' ' • ' 

' Per gir artisti. È ' aperto ' Rnci«8 que-
st'aìmo dall?i .città dì Parma il concorso 
in artiii,^! italiani o .stranieri dimoranti 
in lta|ìa, a tre pr'eipi di L- 500 cadauno 

.ippr le tre arti-; architettura,, pittura e 
, , so'ultura. Si. farà .un'esposizione dei la­

vori oiincOr,reptl là'quale.'pVinoipierÀ il 
itì nqvambrp.p. Y-,Prima/dal IB set­
tembre parò, dovranno i,concorrenti av-
yispre il,sindaco di Parma)',là ó'pisra 
dovrannp ,esser'e ijppdjte a Pariha prima 
del,.l novembre. ^ ,'",, " ', 

Per gli • impiegati postali. È, già ih via 
dì oseouziono il decreto-dell'on.-Bacca-
riui sugli impiegati postali,'le «ni dispO' 

• 'sizlbhi prinoipaii sonoi ' 
• "Vorrà concesso •tt.- tutti gli impiegati 

un permesso ogni anno di'giorni 20. 
Gli aiutanti Utirooiaio gratuito, dopo 

'tre mesi dì servizio, verranno rinuma-
rati con 3 lire, al giorno halle città 
prinoip'ali a oun>S,SO nella secondarle. 

Oli impiegati straordinari ohe da diio 
anni prestano servizio potranno passare 
aiutanti efì'^ttivi mediante un osamo di 
idoneità. . ' ' 

I portalettere godranno da ora in a-
vanti di uno stipendio annuo di L. 800, 
dopo quattro anni di L'.-OOO, 8 dopo 
altri qwttro di L, lOOO. 

MètiMe aventi oqf^o leple . Per ; co-
modà-(Ì('i -nostri tóttori diamo ua^Was-' 
fluntàfoomplaasivp'delle monete d'ò'ro e 
d'ar|4,nlo,ohs"liaiibp corèo, legale'i' 

'Pezzi da '20 lira in'òro i • ' •.',='' 
Impero AuBtro-.Ungarìoo dal 1871. 
Principato dì' MoHaCb'dal lè^S. ' •, '. 
Principato e Kegpo di Serbia del 

,16,79'e 1 8 8 2 ; " ' • • '̂  .;,• ",, : 
. .Ituliiij.'Bplgio, Erancik, Greci» è SvkV. 
zara quelli • dal 1800, meno quelli da 
h, 10'ò,;ii . '5 di-picèolp" diametro,. 

Àrgetìto, 
Peazi dì L.' B <S6uìati in Italia, Belgio, 

S¥Ìzzera"'6''Gréoìà'diil'1868 in poi. 
' Pozzi dà L. 2,il, 0,60-è 0.20- ooniati 
in. ItalÌ8-dal 1868, Belgio 1866, Francia 
1864, Grada :1887.68 e Sviiszera',1864. 

Miseria, Si- gri'd^i e dai oilfedini.e sii 
per i giornali contro quei poveri me^ 
schini,che, obbligata dalla-fame, vanno 
,meadicitiido per- là, via, ' ;' 
. , .GòmprendiaBo' lajsoonveDìenza di va' 
dora per le. «trade della città dellp'!, 
gente oho mendiòa — ma la colpa di 
'tala,sàoavBn!enza aon sì deyedare a 
;quei.poveri infelici ohe,,,pui' di 'Bon 
morire di fame, stendono la mano,- ma 
liensl a coloro ohe non provvedano ,in 
'qualche modo a far .cessare il brutto 
uso del ;toendicare, • ' , • 

I ,Un'poca di umanità a fatti e non a 
parola potrebbe far molto, baup. 

In iante città la piaga,non si vedo 
e .questo è prova che ,vi si è posto ri­
medio.' 
,,In ,'veoe dì scrìvere opuscoli, ohe 

fatino ai pugni con il buon senso, e con 
la grammatica e che nessuno si prende 
1$ noia' ,dl, leggere, si potrebbe pra­
ticamente! farsi iniziatori per l'istivu-
zione di «n ricovero dì mendicità per 
î  bapibini- poveri ed abbandonati dai 
genitori. • • • 

,SÌ lascino .pura i genitori che cer­
chino Jsoii-il loro aostentàmaiito, ma si 
provveda " ai .bambini cha, abbandonati 

•sulla' vìa da chi diade loro la vita, sì 
possono considerare quali orfani, 

'Settimo elenco degli espositori e re­
lativi oggetti ammessi i '''•. 

Auderloni Angelo, quadro a pastellp, 
Pordenone.'" ' • ' • ' ' 

Oalvàijì Andrea, prodotti dell'indu­
stria della carta, id., • ' 
• Galvani Andrea, prodotti ceramioii id, 
• Santi Francesco, zoccoli di varia qua­

lità egrandpzzp;'Òordenons, (Pordenone),. 
De Paoli'Luigi; statue in marmo a 

in terri- cotta, Pordenone. 
. Torossi Giuseppe, prodotti della raf-

flnaziona dei metalli preziosi, id. 
Piala Pietro, quadro ad olio, id. 
Marcochio Antonio, artìcoli diversi 

da canestraio, ZoppoJa (Pordenone). 
, Società "Veneta, fornace Ghiozza, un 
tavolo, Pasìano (Pordenone). 
.^..Pad.ernello Giovanni,. macchine .igri-
oole, Saoilo. 

Bitt Antonio, oggetti usuali ed agri­
coli,'id.- .- ;' . 

'Vando Camillo' e Galileo, mobiglie di 
lusso, id; 

-( . Bonino Antonio, essioatorio per il 
grauo-turoo, id. 
- Nono fratelli, campioni diversi di 
cave, id.. 

Mnnidpib di Saoi'le,, monografia del 
distrettp dì Saoile,,id. 

Pkderneilo- Giovanni,.'dinamometro 
Padèrngl'tói'ìd,' ' ' ' 

Padei%ello' Giovanni, manoscritto snl-
itóindvtstrìa del concime, id. 
, Peoile-Azienda,. istrumanti agricoli, 

• San -Giorgio delia Riohinvelda (Spilira-
,bergo), , ' '! 

Pecila-Azienda, disagno di una .conci- ^ 
maia, id. id. ' ; 

, pirinni dott. .Marco, oampipnario di 
•prodotti in forro, Spilimhargo." 

' BeacoOsiJaldo, saggio di' pietra la­
vorata, Modunp (Spilimbergo).' ' ' 

' Ghinolla Gioir, Batt., saggio di pietra 
lavorata; id.-id. • -

•Paglietti Antonio, zangola -in legno 
e farro,' Spilimbergo. . ' • 

Triia Franootìco un paio stivali, ìd. ' ' 
Fognici dott. 'Luigi, quadri antichi 

originali Id. 
- Menini ' Luigi, calzature di cuoio ìd; 

Carlini Cario, un" prosciutto id.- ' "' 
,- Otriani Daniele, orologio da torre id. 
• Oiriani Daniele, lavori da' fabbro id', 

PieUi Giovannii salumi id.. ; 
Ciriahi Daniele, campione Lignite id. 
Paoiìe - Azienda, maoohitìe agricole, 

S. Giorgio della Riohinvelda, ( Spilim­
bergo). . ' 

Facile-Azienda, prodotti agricoli, -id, 
Pascolino dott. Giovanni, una gabbia' 

per prendere ucoaili, Torlano (Tar-
cento '). • 

Angeli fr. 0. e N., prodotti di laterizi 
a mano ed a macchina, Tarconto. 
. Tavosohi'Giov.,. corami, Tolmazzo.--

LiuTOsii) Danto, tessuti di canapa a lino 
I id; : ' • ' 

Sbrìzzai Giacomo dì Antonio^ croce di 
legno -jiiitagliata, Paplaro (_ToUneZzp ) 
u . Laltori'ltTiSóoràW; tti TplmM&Ìprodott! 
.aii'casaifléib, TÌ̂ 'ImèzzoV '/.{f 
' "'•Patóàrii.Fedèlet di f edele'HàJori^ da 
rfahbro fekio,'5i|lpn (-ToiaeM). , 
.', Snlarf/ffi fu.,0(aTanni,»;o'n orologio da 
.tojrra, ^si|ris (-Klmezzo). :-Ap 
'• ."tolohiiellf Luigi-ifiin sillabatìO/Oavazzo 
^Carnioói'J-'KWeìSzé.). '•,,., ;"-l";'^. •:-,' 
, SqeletàiTenotà .Maììtanistioa, oa'i'bon' 
fossile ejkprodotti di asfalto e groflte 
Ovaro.-CPmte).^'-:': '-='••'•"',." '-"i''': 
„ .FabrlsA,JL,nigi, eteoohe, da higliardoj 
Maina.(.Tfi}nj.eìiZo). , ,.',-;, •••^...'i ; >'• 
-. Bearzi'»Adelardo,oampionLvino,.Arzi-. 
natto.(9. Vito). * 
• Freschi co. Gherardo, óerea!i,in oam'-
pioai, EaauBoello' (S, 'Vito). 

Freschi co. Gherardo, ••oampìoni: seta 
greggia,'bozzoli,'sema'bachi, id. 

' Gollet(t Dionisio, campioni viad, Vai-
vasche (S.'Vito). ' •' •,• ' 

•Pinni/Girolamo, campione vino, id.' 
•Valentinniszi Giuseppe, lavori dà fab­

bro, id;'id. 
• 'Marzonadott. Carlo, campióne vino 
da pasto, id. id. 

• Società di .Mutuo '.Soccorso di "Valvà-
sone, resoconti, Yalvasone (S. Vito). 

Porosa Antonio, lavori da faleguamo, 
i d i i d . • . ' •'•.•• ' , •• 

Masoherin Oitjseppe, offellerie, id, ' 

, 'teatro Minerva. J^Comunicato)', Dal-
l'.lmpresa del Teatro Mì.uerva riceviamo, 
la seguente che ci affrettiamo a stampare. 

Gnor, signor Direttore M giornale 
l i . JVi«iÌ ,»4 ( ' • ; • - • • » • 

Per loansé .indipandeafi dalla' eoa vo­
lontà a oho tutu, pur troppo conóscono, 
il sottoscritto 0 si è trovato nella.dura. 
necessità di sospendere" io spettacolo 
d'opera seria incominciato sulle soeue 
di questo Teatro Minerva. 

1/ impegno dall' impresa assunto varso 
gli abbonati sarà integralmehta soddi­
sfatto; ed all'uopo venne fissato, che 
nel giorno 7 maggio p. v. gli abbonati 
stessi, potranno, presentandosi al came­
rino del teatro dallei- ore 12 marid. alle 
2 pom.,' rlòevere dì ritornò la quota 
d'abbonamento relativa allò recite lipn 
avvenute, 

V impraaaiio 
E. Dà Re. 

In vista delle gravi perdite'fattedal-
l'impresario, causa la mancanza di ac-
oórrenza per parte del pubblico, noi spe-
ria'.flo'ohe'i sigiiori abbonati vorranno 
irinunciaré alla restituzióne diuna somma 
che, ^reaa ' singòVarraentc, ò di nessuna 
importanza. 

In Tribunali 
Processo Ragosa-Sìorilani 

(Uiitma, del 19 aprilo). 
Alle 9, sì vede una folla che invade 

i corridoi e cha sempre aumenta — 
Carabinieri —'. guardia " in uniforme' e 
travestita, per ' le vie od, in mezzo là 
folla. , ' , 

Alle 10 e 8 minuti sono introdotti 
gli accusati. 

Alle 10 a 16 minuti entra là Cotta. 
Si passa all'estrazione dai giurati ed 

alla conseguente costituzione del Giuri. 
'La Corte èxosl costituita: 

• Presidente.cai*, •ìValseòchV, .'•, 1, . . -
Pubblico Ministero oav. Oisotti. 
Alladi^sasiadono gli avvpoati.Brnesto 

D'Agostini, Shlavi Luìgi-Cai'lo'ó Giaco­
mo'Basohiera;" ' ' 1 

Il Presldsnte prooqda ali'interrogato­
rio'dagli imputi|Jì ohe..rispondono alla 
domande loro rivoilje con tutta-'fran-
,otfezza., , , ' ' ', . 

[L'audizióne .dei,-testi, durerà certa­
mente duo giorni. 

Vennero introdotti i testimoni che 
dovranno .dopprre nella seduta, odierna. 

L'accusato Ragosa viene dal Presi­
den te— ohe si valse dei suoi poteri 
discrezionali — fatto uscire dalla sala; 
— passa quindi all' interrogatorio del­
l' accusato Giordani. 

Il Presidente invita-il 'signor Gior­
dani ad esporre il fatto e questi, dopò 
aver prpgató i signori Giurati a pro; 
etare la ipaasima attenzione,. espone 
qtìanto segue: • - ' 

Dica di non aver mai cospirato nò 
sapere-cosa aia cospirazione; ' '• 
"Ne l IS-settembre sj'presantò nella 
sua farmacia a Buttrio il vetturale Sab-
badini -^''ói'd!nò''Un •bicchierino di 
china — quindi' gli espose coma due 
signori forestieri cercassero una guidn 
per passare-il confine,' 

I,' accusato domandò sa fossero cop-
trabbandlera al ohe'il Sabbadiai rispose 
negativamente. ,' ' ' ! 
- Fu allora ohel egli ricercò certo. Tava-
Hpaooo -Angelo/di • Buttrio il- quale si 
assunse l'incarico di servire dì guida 
pe'?>pasBarB''''il oonflne nell'indomaùi" 
perchè TÌ^''queila notte pioveva dirotta-
mante. ^ 

ipguente sì alzò per 

tempo a subito sbrigò plou'nej jinoom-
benzo della farmacia, -fjuind'ij.psaso a 
paiso accompagijj^'i due .vieigiatorl óve 
era stabilito dfiiWovare'Ja'ÌTettura. 

Dire die tu|{sf'-feiò fu fitto alla piena 
lùòa del sole, 'etite tuttri?';!.!, mpndo po­
teva venero,, Ai.taiowefiMidì laseiijrsì 
óredette''!d.o|,érSj4> oavtìllf'ia stringare 
loro la m'èno ,;i,m^ non feìié' alcun atto 
di'più,'piì.m'e>"»f;'vtt'rfebhafaftll'-aoou8a. 
,, ,11 Presidente oSsèiva ai Giordani 
.come-abbia cosi facilmente accolti in 
'ittàioas'a'quel'dite'aignori senza averli 
.prima.cpnoscitith ,, ,.. 
,- Giordani dichiara che o'gli non^ hai 
fatto,se non adempiere ad un-purodo--
vera di ospitalità e patriottismo (ap­
plausi . del, '1 pabblioo • ohe- irìene rìcbla-
mató air ordine dpi Presidehló)'- - . 

Aggiunge obe ntnrsapava- del mani­
festi pubblicati, bliS non tiene giorpalt 

'nella tea farmacia ' e 'che 'li.iiico suo 
'pensiero è quello di-provvedere al njan; 
lenimento della,sua numerosa famiglia.' 

.(Ricondotto, l'accusato, sig.iHago?a si 
procedo al di lui ìuterrogatoripprasente 
purp^il Giordani, • ' ' 

Nello scorso anno vi' 'ricorreva 11 
quinto centenario daochèi Trieste.-si 
trova sotto la .dominazione austriaca. 
Eira quindi la necessità di reagire contro 

, l'oppr'-'ssow per dimostrara. ohe l'fìé|t8 
'8' l 'Istria vogliono eàser uniti alla óo-
mune-madre patria. ' ' ' 

Arrivò ad Udine alla mattina col 
.treno'diretto dello 7 mezza' ed attese 
. alla stazione sìim allo 10 per unirsi ad 
Oberdank ohe dovea arrivare con quella 

.'.corsa. • , , ,' ' 
Assieme^ vennero quindi in' città^ é 

'recatìai in' ti-attoria dì- oui non ricorda 
,,il nome,, aprirono'- discorso • coi primi 
che ili trovarono dimostrando .loro il 
desiderio di ossero indirizzati' ad un .pa­
triota oho stesse a Buttrio od a Mauzano. 
'Fu' in quel sito 'òhe tanuà ad essi pro­
posto il nome' dal Giordani e òhe pote­
rono-combinare pei-mezzo dì trasporto. 

-Giunti a Buttrio chiesero del Giordani 
• il quale sulle prime sì moitrò tiiubaìite, 
"quindi assecondò la loro richiesta par 
céi-care la guida e per avare alleggiò 
a vitto. ' .! , • 

Nel domani si portarono — Ragosa 
,e Qberdanlc — sempre assipmp sino a 
Ronchi di Monfalcorie e fu là che. si se­
pararono,'il primo diretto peli'Istria il 
seóóhdó a Trieste.' ,• ' ' ' > 
' 'Dichiara che la polizia austriaca ebbe' 
d imi ra dì presentarli al pubblico come 
due- assassìni, por giustinoaro la ne­
fanda sentenza ed . esecuzione capitale 
del suo" amico, ma ohe', questo noma 
giamm'ni spettò ai patriòti'che comblt-
tono.all'-i luiJB del sola ma non assaasi-

' nano- mai, -.gi voleva dimostrare ,chtì 
, anche a Trieste si^ sa mprire votando 
!a vita sull 'altare della patria, e 'se 
l'amor dì patria è un ielittó mi con-! 
dannino. . , ' 

-Arrivato a Trieste prose subito dopo 
la via- dell' Istria ed in questo periodò 
di tempo seppe dell'arresto dell'Obordank, 
dopo aver molto pensato aì̂  oasi suoi si 
decise di ritornare in Italia'pet' mare 
'e • dì nascosto," sapendo come tutta It; 
sbirra^glia austriaca fosse suUesuotraccie. 
Dopo tre giorni pjtè trovare un'batello 
dì pescatori ohe verso un torte compenso 
dopo 18 óre dì mare lo portarono a 
"Venezia, Di , là prose, 1? via di Roma 
allo ' scopo' dì provwde'rsi dii nuovo da: 
naro e quindi ritorhara a Trieste per 

, fare, qualche dimqstrazióue. Sostiene di 
i-ìver agito coli'impulso di,ypro .italiano 
a, perciò d'aver fatto quantp, fecero-in 
altri tempi" altri italiani.. Dichia,r?i ohe 
giammai ebìje.l'idea'di uooi.dère l'almi-
peratpre, d.'Austria-Uugheria. Escluda nel 
mpdò.più forn^ale che.Ober^lank abbia 
â vutô  deile;bpmbe', anjbedu'e non tene-
•vaijò 'qhe pn 'revolver.' . , . ,• '" . . - • 

Accula ,la polizìa apstrìàóa. di aver 
me?so la bpmbe.in.tasca, àlì'.Obòr'di^'nk 
perchè se questi lo. avesse rIteBUte egli 
dò-veva saperlo, imperpcchò,ì lójro due 
corpi facevano lìn anitnii sola. Dà al­
cune spiegazioni anolia sui vetrtltf'pòr; 
tati da esso.e dall'O.berdank per pro'-
vare che era ìrapossibilo il portare ..de; 
gli oggetti senza ossor visti dai terzi..' 

A domanda del Presiilauta perchè non 
abbia dotto la verità negli altri inter­
rogatori, risponda ohe d,-i buon italiano 
ha seguito ìa missiraa di Silvio Pellico 
di non tradire in questi affari gli altri;. 

..Dà altre spiegazióni"sul. faompensipà' 
gali al vetturale |d alla guida e quiud.i 
esspndp le 13; mar.- la seduta è levata-
.. Il' Presidente, -prima dì levarsi dal 
saggio rivolga,alcuna parola ai'- signóri 
giurati per ricordare lóro l'importanza 
del processo a l'obbligo sotto giuramento 
da oasi dfito di non oom.unioarsi con 
alcuno.. , . , ' , » . , ' ; 

Si 'riprende la seduta ponJaridiana; .' 
Alla ore .12.16-minuti entrano gli 

'.imputati. , 
Si leggono gli antecedenti "interroga-

torii dell'accusato Ragosn. 
Per i voluti confronti si leggono poscia 

gli interrogatori dell' accusato Giordani. 
. 'Vengono poi-tali all' udienza vari corpi 
dì reato posti in una cassetta che viene 
aperta air udienza stessa. 

Quostì corpi di roatò consìstono In 
due boipbe di ferro all'Orsini e una 
fiasca coBtenente'poli'ere esplodente. 

FUrpD0:aeqUeetrat6i nella-stanza ove 
vanne arrestato il povero -Oberdank il 
qua'e'ai faceva chiamare Giòyatmi Rossi. 

Veàgpno. mostrate .le .bómbe; agli ac­
cusati 4 quali dststóàra'nò; di' non .avarie 
mai vedute.'' • i.-. ••<•;- ' '•' 

Le: bofflbà''siSa'o"gr()sstì'"poco più di un 
uovo di tacchino.' ' , ,, , . 

Inoltrò come corpi-di reato vengono 
presentali un revolver-ed un temperino 
,da,̂ tasp%M....-..i ^- . '-..^ .... ... ;., 
• •, Vìepe' presentalo • il revolver all' im-
nutàto Rugosa,, ma esso dichiara ohe non 
'è aguale a! suo di cui ae da la déscri-
izfope. :• . ' ' - • * ' ! ' , . ., 
!'-' Sì sospende la lettura dalle .pezzo e 
sliprooeiieiall'esamp dai- tesiittionii, ; 

Primo •viene introdotto i ' 
Tmagnacco Angeio, (La guida trovata 

„dar Giordani per far.jaasara il confine 
ad pbard.ank.) Egli narra quanto,segue: 
. . Nel IB" settembre dell'anno decorso il 
sl'g. Qiprdi'mi poco prima dall'aveniaria 
saraife, venne in casa mia e mi disse 
chìadiandói»! in disparte! vi ,soao due 
signori da far passare di' là. , 

Si ,stabill d i . partlrp l'indomani alle 
5 aut.. "Venne a ^chiamarmi il .Giordani., 
.elèsse — mi jortaidoveai-ail cavallo con 
cui •̂ '- doveva partire. 

Montai sullai carrozza insieme al vet­
turale e quando si fu vicino alla Sta­
zione ferroviaria sì trovarono ,i dpe si­
gnori ohe mo'ntaronp' in carròzza'con noi. 

Si parjtì quindi e 'quando'si fu alla 
Stazione dì' Manzano sì discése conti­
nuando la via a piedi. . ' -•', 
.,,Descriva -paso» la- car'rettinà ove 

dentro, stavano i due signori, nonché il 
vestito di questi. 

— lò aveà órdine dal -^^etturale di con­
durrà i due «ignori fino a Versa. 

|!'eci fare Iff via del (roi's (viottoli na­
scosti) e par la strada non incontrammo 
pha corto Mattipn di Viscon al quale 
si diade il buon giorno. 

Ci fermammo a Viaoo'ne ed i due si­
gnori prèsero un zigaro por uno, 
, Non vidi nessun^'involto solamente 
l.'ombraìló. , ' • • , ' 
^ Si proseguì pospia fino a Versa ove 

si arrivò alle ore'8 e un quarto ant. 
.,Qul sì trovò il vetturale il quale mi 
pagò —' I' dite signori proseguirono il 
loro viaggio a'piedi. Il vetturale.U ,se­
guiva con la carrozza, . •, 

10 tornai indietro per Vìscone. 
Tr»vai un individuo (ìl 'Gregorutti) 

al quale raccontai di aver condotto di 
là due signori ohe non • sapeva cosa 
andavano a fare..' 
.,In segaito .parto Da Marco piì'chiesa 

delle spiegazioni in.proposito. , 
Il 'De M.ardò insospettito disse al toste 

pha li avrebbe Eatti arrestare consi­
gliandolo a fuggire. 
' Arrivato a, Buttrio andai a raccon­

tare'l'occorso al Giordani che disse di 
non saper nulla e di non conoscerà i 
dei signori àbe gli" erano stati presen­
tati da un suo oonoscante. 

Posto a ponfohto con uno dei due 
signori gli.parve dì riconoscerlo per il 
Ragosa, mai.però non o8.?ippra perchè ,a-
veva,la Ji.arha. 

11 vetturàl.é gli av'aa detto.che fug­
gisse se vodé'fa i gendarmi. 

. -Vide' una bottìglia in saoóoccia ad 
' uno dei due signori a Versa, a soggiunge 
c|ie,9tava nella tasca daU!ail);o non del 
Ràgpsa. . . .,.' ,'[,,-., 
' 'E ra sempre uh p'o"lontano da quelli 

òh'e' óonduceva e non poteva udir "bene 
iolò ohe-dicevano. '-—' Quello ohe entrò 
.'nello, spaccio .a prendere iizigat^-'g?»: il 
, ^.ago.sa. , , .. 

L'avv., .Bàs.phjera. chiede si, demandi 
al tèste se è'vero'ohe il Gìordabl quando 
fu'di ritorno a Biittrio io tranquillasse 

' dìeóndpgli:: 'non' aver paura," non o' à 
.iliante 'dt mala ne, non hai fatto tu qual-

. che cosa ,dì. male.. 11 testa conferma, 
_- Viene introdotto il teste'Paoiini Àn-
' Iònio. Esso espone che nella sua stalla 
'è 's tato condotto un cavallo ohe arrivò 
di giorno, Verso le 8 pom. arrivò un 
aignora ohe non conosceva e domandò 
se il cavallo era stato governato. Poscia 
parli. Arrivò la mezzanotte senza ohe 
ness.upo venisse. Neil'indomani mattina 
di' buon'ora capitò il signora, del ca­
vallo, lo attiiooè solo e partì. 

Entra il teste Banani Giuseppe guardia 
.doganale. Lamattina. de l l6se t t . dica il 

', teste —' vidi un uomo vestito da con­
tadino seguito a parecchi passi da.due 
signori ohe aiida-irauo ' verso la stazióne 

.di S. Giovanni di Mancano. • 
Conferma cha nessuno della persone 

portava involti. . • , . 
I .Entra il tasta Facojioni Giuseppe altra 

guardia, doganale 
Si trovava iii- compagnia del Bazzani. 
Fa una , deposizione uguale quasi a 

quella del suo compagno. • 
E. introdot'to iHatliom Michele di Bol­

zano. ' • • , ' . ' 
' Nel'16 settembre sì ricorda d'aver 
eduto tra parsone ma non le conosce 

nemmeno di yìsta. , .-i 
Entra ìì testo Canera Baiiiole,briga­

diere dei rr, Carabinieri, . . > ,-', -



I,L F R I U L I 

Nel BBttemWo 1882 ooiuandava la 
Staaiono di San Giovanni di Manaano. 

In seguito ad un telegramma prose-
gai all' arresto del Giordani. Non potò 
arrastara il Tftvagnaooo olle si pve-> 
senio posola «qio. — Annestando il Gior-
daiti i|tte8U àia» èhsjìl^ (£a{)sa del ano 
malef «fa - staio 11 l liaVaî naoî o perchè 
lui nbii avea'n'sssunji colpa, '. 

Entra iloarabìfllere Alessandro Bai' 
toja'. Bra In compagnia • del irigadìero 
Canova, quando aìprooadetteaU'arroato 
dei Giordani non ai rloordà-,dJ nulla. 
, • Entra •Golhaiii'. AatàMù wmiùre di'• 

''5p. S.'itf'UdSnB.-V • ' • ' . • • • 
Esso non fa olie' ripètarB, oiò ohe 

già dissero « l'adontata Qio'rdatii ed' il 
teste Tavagnaooo. ., . , 

Enlva il teste.Bttiiajjoni Corrodo far­
macista di Udina. • i . 

Conosce il Giordani —L'ha veduto 
una' dotnenica del mese di settembre 
1882 ' ohO' non sa praoisara '— Preso 

> dei taediciniili e dei ointi.erniari nella 
farmiola Poiitotti ove il teste, presta 
serviiio la qualità, d'agente di banco. 

Entra il \te9t9,(7o(foto Giovanni, ohe. 
fa una gran fatica a giurare e non sa 
dove" sia nato.' • • 

Oapono ohe il Giordani gli diede uu, 
, cinto orniario (a.no di quelli presi nella 
farmacia Pontotil del Giordani.) 

Butra Mtomr 6io. flotta altro gio­
vane della';farmaci8 Pontotti. 

Fa an« deposiaioae uguale a' quella 
del suo collega Buttezzonl-Corrado. 

Entra Bianchi OUuisrim, òste' all'A-
quila'Nen nella noèira* città. 

Conosce il Giordani di vista. Gli paro 
ohe una domenica delj settembre 1882 
il Giordani sia stato'verso meazogiotno 

, nella sua osteria ovb bevette un quinto. 
floccini'Glo Bòtta; Conosce il Tava­

gnaooo —• la guida —•' Una aera si 
presentò dal testo il detto Tàvagnacco 
domandando di ossero ricoverato perchè 
aveva paura in seguVtò; ad aver',con­
dotto al di la dal oònflue due signofì. ' 

Non sa se il Giordaiii o' entrasse 
in questa faccenda della paura, 

Entra il teste Boccini Giacomo. 
Presidente.'— Il nome di vostro padi'o? 
Tesie. — Mio padre è morto ) {Risa) 

Conosce il Tavagnaooo — non sa perchè 
il Tavagnaooo si presentò a casa sua. 

Presidente. La difesa, ha; nulla ad os­
servare?- ", i' ; . ','',•.••* 

Tetónonio. — Nulla I (fiìsa). 
É introdotto il teste Bolilioóo Gio. 

Batta..Conosce i! Tavagnaooo,e gli diade 
da dormire perchè aveva .molta paurfe 
Diceva dt.'ave'i*.condotto d.i là del oòn­
flue due 'signori. '-''.•' ' .' 

— Maladett — dissegll il "teste — 
astu po«r« par oliell tt-: se tu «essia )i»e-
ndt di là il diault • 
• Entra il teste JFiórilto Federioo di U-
dine, noleggiatora di cavalli — Conosco 
il Sahbadini al- quale- verso la- mata di 
settembre 1882 diede a nolo ui» cavallo. 

* Il teste venne liceiiziato, "è viene iu-
, trodotlo il testimonio, O'Ambi'osip fiio-
' mmo dettò Md "di.tTdinp. 

Nel-settembre 188S si trovava a.Gra-
disca dell' Isonzo e ritornando a Udine 
passò a Versa ove trovò ̂  certo signor 
Cheé Ivo il quale gli disse ohe 'for̂ é 
sarà stato arrestato qualcuno; 

I testimoni vengono tutti lioÒMî ti; 
Gli accusati vengono; condotti in car-' 

• cere, ma spariamo per pochi giorni per-
Ohe le risultanze del' dibattimento odiei'-

' no ci hanno ifatti persuasi ohe il pro-
. cesso'non, ha^nsssupa-base. ,' ", ..••-. 

Cogliamo l'ocoasippeper •Bspri.mere-la 
nostra sorpresa, peróne' al potè trattenere 
ili ' c'Rroere' per' tanti mesi degli-onestî  

• "•"Srt̂ Min,! su 'dati 'ed'eletóenti òhe non 
provano e • n.on, lasciano supporre nes­
suna''^olpjthili^'.'., , ' , . . , . , „ ' . -

(tJiiioiiza;!}»! 20 aprile). 
Alle novo, iina'loll'à compatta' invade 

, il cortile e lo'so'ale'",ohe danno accesso 
alla sala delle udienze, .iV.stento si'riesce 

Assassinio, suioidio o disgrazia? Ieri 
l'altro sera, .-vile ora 7, nell'acquedotto 
civico 8 i3. Gottardo di Staglieno presso 
Genova, veniva ti'ovato \\ cadavere di 
•BBO sconosciuto dall'apparente atàd'anni 
70., --UA" . ; , ' : 
[ ,11 osdijwe'erajo islatò d'avaditatà 
piike^aiiana avantiea cura dall'uffloio 
di P. é., trasportato alla stanza mor­
tuaria,. . • , .• 

Ignorasi'-se si tratti d'uB'déliito odi 
una 

..., Alle nove e roazzfv, sano .introdotti i 
reporiers. Poco dopo-entrano.otto si­
gnore. Sono quelle di ieri, poi delle'al-

'tirà àncora. In seguito entrano gli- ac­
cusati -— la Corte e finalmente ilptib-' 
blioo. , 

Sì procede all'appello dei giurati,-e' 
si, introducono i testimoni ohe dovranno 
esser oggi interrogati in numero di 17. 
' Per il resto rimettiamo i nostri let­

tori'alla lettura, del supplemento ohe 
pubblicheremo questa sera dopp sospesa 
l'ìldienza. 

7arieU 
Par (a gioventù studiosa,' Una circolare 

del ministro per la pubblica • istruzione 
partecipa ohe nel- prossimo ottobre si 
ripeterà la gara nelle lattare italiane 
tra 1 licenziati d'òriore dai licei regi ,e 
pareggiati ; vi saranno altresì ammessi 
tutti quelli ohe ottennero la licenza 
ordinaria dei licei medesimi, purqhé du­
rante il triennio dsJ corso abbiano ri­
portato nell'itnliano la segnalazione ,di 
otto decimi, 

Uno scandalo a Parigi. Solvono dh 
Phrigl oha,!utt grande scandalo è nvva-
nuto nella'migliore so'oietà.'La signora 
G. moglie' di un 'alto funzionarlo aveva 
ito atìiftlitS'a cui dirìgeva delie lettere 
,oomp{bmettenti, - • -
' Egji -fispohdeva, ed io,clu«!t in ogni 
'eUa lettera rimandava aiióhe quella ri­
cevuta dalla signori*,, la* quale doveva 
brdoitt'rle,'entrambe perchè la tresca non-
potesse ve.iir scoperta. 
,, Ma la signora, imprudente, non man­
tenne i patti, nascondendo invece tutta' 
la florrispondeiiza colpevole in un cofa­
netto. ' - '- ' ' , ^ • ; 
.,Questo cqtano tu trovato-aperto |iarni -
sono. Oiò che conteneva era sparito.- , 

11 ladro, 0 meglio la ladra, perchè si. 
'tratta d'nna Kamarlera, vendette quelle 
«omprom'ettenti.missive ad un agente' 
di «ambio, ohe la pagò oon una somma 
rotondai , ': '• 

NussuBO può immaginare a o^e aoKa' 
l'agente di cambio volava far servire 
le.lettere. " ' 

Bisogna notare ohe la signora/G 
ha'una bellissima • figlia e che l'a'gente 
di «ambio n'er», invaghito,, un po' per 
le sue ,dotl e molto per la sua' dote. 

La madre- non voleva conceder la 
mano della'fanoiulta che era stata for--
miilmente richiesta dall' agente, il quale 
sperò vincere la volontà materna com­
perando le lettere e minacciando uno 
scandalo. 

La'signora G.... resistette' di fronte 
ad una simile >itifftmia, e l''ti"genta di 
cambio, certo De Oabriac . notissimo a 
Parigi.(perchè nasconderne il nome?) 
consegnò i tristi dooamentì al marito 1 

Lo scàndalo è enorme a' Parigi per­
chè la signora G.... passava., par un 
flora di virtù, suo Maritò copra uno 
dei più alti posti pubblici, e 1' agente 
di cambio-fu cacciato dalla Borsa. 

Che cosa avverrà ora-? Quale ango­
scioso svolgimento avrà questo vero-
romanzo?' , ' • 

Ne Informei'emo i lettori. 

sii Bitidri d'uri oonta russo e d'una.ca-
meriera svizzera ladra e deruliata. Luigia 
Zaug è una giovanotta ventenne, figlia 
della libera Elvezia che fin da piccina 
lasciò' la ptttria e la famiglia, 

U motivo del suo,allontanamento di­
pende da iUno dì quéi misteri domeatici' 
che la penna del cronista non deve sve­
lare. Pochi mesi òr sono ella si trovava, 
quale cameriera in casa della signora 
Irene De Morelli attrice della compa­
gnia' Campi-Pasta, nota per la sua ele­
ganza ed avvenenza, 

L'attrice abitava in Corso Vittorio 
Emanuele al u. ^8. 

In quell'epoca la cameriera conobbe 
un eonte russo che ' le face la corta per 
parecchio tempo a-la sedusse,- a che in 
seguito lasciando .Milano, là promise di 
sposarla 's-'ella'l'avesse raggiunta a Ve-
iiezià dov'egli si recava. 
,•/• Ltt:fanciulla '.credette alle- parole del-
l'am'aiite.'e i» sera del 6 dicembre ul-
'timo.scorso, decisa partire per Venezia, 
Mà.'ad efi'et'tU'are questo plano le man­
cavano i -mtezi, sicolié trovandosi sola 
in oas5,;e. conoscendo il luogo dove la 
sua padróna .8o|eya tenere il dauaro e 
i suoi gioielli, se,, ne impossessò e fatte 
le valigia, parti dicendo alla portinaia 
di avvisar la padrona ch'ella era par­
tita per Torino, avendo ricevuto un te­
legramma da un certo Luisin, suo ex-
'amante, che là chiamava di premura 
,in quella città. Questa fuga destò molto 
rumore in'.Milàno, Ma la ragazza invece 
dì'andare a l'orino partì per Venezia; 
colà giunta non vi trovò il conte che 
ella credeva V aspettasse colle braccia 
aperte | sicché dopo, aver passato alcuni 
"giorni in quella città, prese il treno per 
ddiiie, Sell'inlienzìoue,forse di passare 
il confine. 

Ma.,giunta ,8 .Pordenone,- con sua 
grande meraviglia e ,dòlor6, s'accorse 
ohe un- destro- mirinolo- l'aveva alleg-
gerita ' della' borsétta' da viaggio in cui'-, 
teneva ìl'danarorubàto alla p'adrotìa.' 

S'ella a'vesse cautamente taciuto, fór|lè, 
non "sarebbe incorsa in una, più graVe" 

..disgrazia. .Ma.voila parlare, gridare anzi, 
e denunciare'il lurtp sofiterto. 
' -Jilatijralmente l'impiegato oherióavetta 

la denuncia la interrogò sulla generalità, 
e allora la donnina cominciò a impalli­
dire,' a, confondersi. 

Le'si fece uiia visita minuziosa ai 
bagaglio vi-si trovarono gioie ed abiti 
oh ella, asserì essera di sua proprietà, 
ma ohe rafforzarono i sospetti del fun-
zión«ri4. 

Intatti un telegramma da Milano 
, ttvevtt dato avviso del furto anche a Por­

denone, sicché. ìa. questura conosceva 
gi^ i connotati .delia piccola ladra od 
a'«'eva sufftolenti'itìdloozloni per disiin-' 
guere frji mille gli oggetti involati. 

Messa alle atrètie la-piccolii Luigia 
conpft il ,fàlW$ ,8llQehò, .Af.reetatti Im-
fflediàtàueuté, ^eéna mandata a Milano. 
• Secondo quat̂ tal asserisce la derubata 
U danno -«óffertl'AiSi^.hfcebbé ' a oiroa 
oinqnemllft lire, B | | t | fe"a(anato, parte 
in gioie, abiti a': »pàìio|ièrto. 

Ora la'Kaug;. àjiapa^a davanti alla 
Cotte d'Assise di ,MUaB(;i dove fece am; 
pia confessione della eua'f.IsQlpa, non àin-' 
-mettendoi'parò alptifte'mrctìstaaze fepe-
. ciàli .ohe ' 'uggraverebtìer&J la sua condi­
zióne, quale queila l'aver-aperto lo, seri-
gBO còti uat.éMivesfalsa'per itìgiìerhe 
le gioie. Essaiaséeri i'tt'veea ohe'lo «ori-
gno qrit .anelilo,."'• -. ' ',' • , 
,".,Ii ViM, nétlà-.stj'a-j'iquieitoriadhlese 
dai-giurai'iifl. verdetto-aiTermatiWspel, 

'{àrlD,:qttalifl'cato pel valori,' pel--mezzo' 
é per- la'persona, '', ,"' - ' 
' ', "L'avv. -' O^mpi, nella' sua difesa pure 
ammettendo.il furto quallfloato per la 

'persona, cercò di oombàtt^ò ^ dislfng-
gare le, qualiflohe del valore-e del mezzo. 
Chièse inoltra per la imputata il bene-
floiO' dell'art..-9& del Codice-Penale, vale, 
a dire qiìello,della forza setpWtresiatìblle. 

' 1 giurati accettarono in parta le doh-
clusioni delia .difesa, • amoiettendo per 
l'aceusata 1* forza aemi'-irreaistibiìe ed 
escludendo la qualifica del mozzo. 

La Corta ' ooS'aanoó là (Zadg a ,diie 
anni di oaròerej decòrriblil dal giorno 
del suo arresto. ' 

Ohe amore finito malel 

"Ultima Pòsta 
Ubrù Verde. 

Roma 19. Fra due • 0 tra giorni uscirà 
uh libro Veri» sulla vertenza di Trì­
poli. Conterrà 77 documenti dal 1 gen­
naio 1883'al 24 febbraio scorso. 

Peri maestri elmentari. 
I! terzo a l'ottavo ufficio nomiuarono 

'stamane a commissari per il progetto, 
di legga sui maestri elementari, gli òn. 
Pranzi e Pullé. Fu dato loro mandato 
dì fiducia." 

Alk Assise. ^ 
La sezione di accusa, accogliendo le" 

oonclualonì del Pubblico Ministero, ha 
rinviato alla Assise tutti gli arrestati 
per i fatti di Piazza Soiarra. 

fileaioMi .0 Venezia. 
La Gaizello Df̂ ciaìe pubblica il de­

creto che convoca il sqcondo collegio 
di Venezia il giorno -fi e iS maggio per 
la elezione d'un deputato. 

Arriva di un principe. 
Il principe Arnolfo'di Baviera giun­

gerà a Roma il giorno 37 oorr. 

TeUigrammi 
Africa. 

, Aden 19.- In. seguito a'tamuUì d'una 
tribii araba, ,truppa furono spedite a 
Sohogra. La nave Drdgon doveva re­
carsi a Zanzibar'quindi al Madagascar 
ma fu ritenuta dal governatore dì Aden 
onda alutare eventualmente le truppe. 

Baviera. 
Manaóo 19. Gli sposi partiti alle l i 

ant. con treno speciale per Lindau pro­
seguiranno col battello a vapore, quindi 
in ferrovia si recheranno a Zurigo donde 
partiranno,domattina per Arona. Ali» 
staziona erano ad accompagnarli ì prin­
cipi, te ipriocipesse, le autorità, le lega­
zioni italiana a sassone. Il principe 
Luìtpoldo dava il braccio ad Isabella, 
Tommaso alla principessa Adalberto. 
La separazione fu oommoventissima. Il 
principe ^.-nolfo giungerà a Roma il 
28-0 29. 

Russia. 
Pietroburgo 19. Un incendio distrusse 

SOO case a Katowio Vanoskoi nel di­
stretto di tifa. 

Ingikiltcrra. 
Londra 19, La soattpla trovata presso 

la cattedrale dì Sal'isbury conteneva 
materie inoffensive; fu uno soherze. 

Vareliia. 
Costantinopoli 18. Neiidoff assisterà 

all'incoronazione dallo czar. -
Anstria-i^ngiieria. 

Vienna 19. La. propósta .di passarojal-
l'ordine del giorno sai progetto scola­
stico fu respinta oon Wi voli contro 
158. La proposta di discutere gli arti­
coli fu approvata per appello nonSiuale 
con 174 voti contro 16à. ^ 

Franei«j/^ 
Parigi 19, — Oamm-^— Ohallerael 

presenta la domanda dycredito di 370 

mila lire per la epéSe" della rappresen­
tanza francese alla ineoronaiilone dello 
czar. 

Tirard presentò il pro'getto per la 
.eonversionè della randitsdel 60(0 ?1 
•4 Ua 0(0. Lesse i'osposlsìoBlitóì ntotWl 
ohe aocoBipagnafòno il prdgàttbi Él-
sulta dalprogatto di Ooa,*èr8i0he!';,oh8i 
le rendite convertite al 41 (2 godranoó 
l'Interessa dal SQIO fino al 16 agosto 83. 

Maraoti radicale presento un contro­
progetto tendente alla conversione del 
B ojO- al 8 ojO perpetuo. 

lì ministro-dell'interno presenta iw' 
progetto tendete a reprime la manife­
stazioni nslie strade con grida ed em­
blemi sediziosi. ' 

Memoriale dei priTatl 
Estratio dai foglio annunzi legali. (N 84]. 

del 18 aprile. 
Nel 18 maggio 1883 ore 10 mattina 

avanti -il Tribunale ' di Udine In odio 
dall'esecutató Mauro Valentino fu Pietro 
dotto Zucoolin,. seguirà i' i'opanto dei 
beni siti in Cornane di OUialminis, sul 
prezzo di tira 984.00. 

Le signore Dal fabbro Maria mari­
tata Posaoco di Vittorio, Adelaide ma­
ritata Mengaldo, Regina vedova O&tarin, 
queste due ultime dì Brugnera e tutto 
e tre figlie del fu Doroetììoo Dal-Fabbroi 
nonché Poroia co. Antonietta fa Silvio 
e della pura defunta Luigia Dal Fabbro 
fl. Domenico di Brugnera accettarono 
r eredità del loro fratello e zio Giuseppe 
Dal Fabbro, 

Nei giorno HO aprila 1888 alle ore 
11 antimeridiane si procederà in Pai' 
manova nel locale della Direzione 
militare a pubblico incanto a par­
titi segreti per l'appalto di mille quin­
tali di invena al prezzp di lire 21 a! 
quintale,, 

Fu hominato ouratorore del fallimento 
dì Leepoldo Trevisan e Antonio Fontana' 
ring. Vinoenzp Oanoiani di Udine. 

L'avv, L. C. Schiavi di qui fu nomi­
nato ouratora dal,fallimento del fu An­
tonio Lupieri' di Udine. 

Nel giorno 88 oorr; presso la Prefet­
tura di Udine si procederà alia,'vendita 
di D. 1603 piante d'abete marteìlate nel 
bosco. Slenze, di n. 4181 piante abete 
a di n. 281 piante larice martellata nel 
bosco Pozzett di proprietà del Comune 
di Pontebba, Nel giorno 4 maggio p. v, 
allo 11 ant. ai terrà presso la Prefet-
,tura stessa un secondo esperimento. 

Alle oro l i ant, di,martedì 24 aprile, 
oorr. presso la Prefettura di Udina si 
addiverrà allo incanto per l'appalto delle 
opera e provvisto occorrenti ai lavori 
di rialzo ed ingrosso dal tratto d'argine 
sinistro di Tagiiamento da m. 69 dopo 
il palò, chilometrico 82 a'm. 6,40 prima 
-dell'angolo N. E. dalla o,-isa Barbarigo 
nella località detta il Maaato, dall'estesa 
di m. 1709.85, posto in Comune di La-, 
tisana, pe'r la presunta somma soggetta 
a ribasso d'asta di lira 1B,080. 

A tutto il giorno 10 maggio p. T„ 
viene aperto il ounoorso alla condotta 
Medicò-Ohirui'gica ed Ostetrica dal Co­
mune di Be'rtiolo alia quale è annesso 
l'annuo onorai'ìó di lire 2200. 

Ad istanza- di Stefaoutti. Maria fu 
Valentino 1' usciere addotto al Tribunale 
Civile ,e Correzionale di Udiqa notificò, 
a Stefanutti Pietro fu Valentino ras]: 
dente in Trieste (Imparo Austro-Unga­
rico) la sentenza del Tribunale civile 
di Udine oon ani venne, ammessa l'at­
trice siproVa^e mediante testirhonì i 
fatti ivi articolali in ' quattro' distinti 
capitoli. ' ^-'..ì'"!'" 

U Esattore di Palijziia rende-nptó.oha 
nel giorno -17 maggio 1S8B nein'Sfcsle 
dalla Pretura dì Tolmezzo si procedeva 
alla vendita a pubblico iucanto degli 
immobili-siti in mappa di Paiuzza ap-
partenenlì al signor Di Eumo Cristoforo 
fu Crietotoro dotto Zuat debitore verso 
l'Esattore stesso. 

• ^ 

DISPACXJI DI B O R S A 

VEJmii, 19 aptUo.. 
Banailii gofl, 1 ̂ niwJo 81.20 ad 91.85; M, KQA 

1 luglio'88.03 a 80.18. Londra 3 mwi 25.02 
a ;26,0S Fruooosa a vista 00.80 » 100.—. . 

Yalme, . , 
Pezzi da 20 fconolil da ao,-— a —.— : Bau-

cosota austrìgalie da 310.60 i SU ; Fiorini 
austciadii d'aigmto da —,— a —.—, 

' PAEIOI,' 19 'aprila. 
Bandita S OlO 70.80 ; Bandita B Oio 119,60 

Eondì» italìgaa 91.26 j Ferrovie Î omS. —.— . 
FerroTÌ« ' Tittorlo . JEmanuolo —,'-. ; Fondilo 
BoQuie ~ j ~ Obbligazioni ; Londra 
25.22 -iItali» me i^lma lQ2,8il« Bon̂ it» 
Tana l'hu. * ' " * " , 

FJSBNZB, 10 aprila. 
Kapolaonl d'oro 20.— —j; liondi» 26.01 

FrOBcoss 10O.~i iùiioni TutaocU— i Bau» 
Naaionalo —-, Ferrovia Merìd. (BOB.) --.— 
Banca Toscana —.—i Credito Italiano Mo 
bilJMo 788.— Bendila italiana 01.27.— 

BERLINO, 19 aprile. 
Mobiliaro 536.— Anatnadio S75.50 Lom­

barda 268.50 ; nalìaso 91.10 

'VtElWA, 1» oprila. 
MoliiliMé 8J2.90.; IJoBibuìde ltó,S5j Ferrovie 

Stato aSS.flO; Banca N»«ÌOi»le 884.—j Hapo-
leoni d'orò 0.60 t ; Camlito fMgl 47.62 ; Oun-
Me Inadr» 119.76 -, AMITIM» 78.90 

',''.' tosBaà, 18 airiie.!'. 
.̂ igieiìe 2<)2.9iU";tÀ1laao (tonìSlf Bpaifiuolo 

- ' JDlsIiCcI PASKCOLAEI 

', - ,,ÌSaiAMO, sto aprilo 
•„''.• .StBàìtttiMam'ilMi ' iwall - . -

«àptì60lii4"6tb „.—.-*- ' , —.— 
., , , . .l'MIOI.'SOiaptìle,', pr' 
(Sdéom iletta'iaró tmi. tt. Ol.IK. 

,','-raarsAi io aprile, .• 
Rendìts ansttlàiìaCiWta) 7S.S0i;{ Id.aiit!!, (gig.) 
78.80 M. «a»t (ertì) fe.lS , Isatei llB.fO( 
Jt&p. . 9,60.-1 ,-,,, ' . . ; , , 
iiM • . . . • • • • .11. . • ni ^...i.;r.iil..i„^a..i,..iii,.i..i k 

Proprietà della Tipi'igrafla'Mi BariDOSOo 
PiBTRO FIORI, gmnte r$spatisabik, 

UMunmmmmmm . 
Grande assortimente servisi!da tavola 
la 'terraglia finissima di Prussia, 

( marca ; Vìlleroy et Boail ) 
Servigio de tàvola completo, per 6 

persohe (38 peai) L. 19. — L. 25.00. 
Servizio da tavola completo per 12 

persone {7B pazzi ) L. 88.00 ~ L, 45,00. 
Servizi da toelette a prezzi modloìs-

aimi. 
Kivoigerai alla Ditta CMANUEL.E 

HOCKE MeroatoveooWo. 

riFPimM li 
IN PÌAKZA. .W. E . : 

Oli ex locali delia Banca Popolare 
Friulana. 
iiOIPnA IL Ó A V r É CORAXSEA : 

L'ex studio avv. Frasari 1 con altre 
duo stanze annesse ad uso studio. 
I N CAS* OBI* (DO.,!V*€/iiiHO: 

Una scuderia per quattro cavalli con 
flenila e sottoportioo per carrozza. 

Due stanze ad uso scrittoio. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

ai 'sottoscritti 

SI DIFFIDA 
Che, la sola Fnrmaòia Ottavio Galleani 

di Milano con Laboratorio l'iasaa SS. 
Pietro e Lino, 2. possiede la fedele e 
•uKKlaitrnlc rioetin delle vere pil­
lole dui professore fcCtei POKIFA 
tleiVUnivBifsità di Pavio, lo quoll vencionsi 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 
ricotta delia polvere p«r acqua, sedativa 
per bagni, cha costa U 1,20 al flacone, 
d tutto ft-anco n damlnllto (a mozzo 

Questi dln«) vegetali prapanzioni 
non solo nel nòstro viaggiò 1873-74 presso 
lo cliniche ,lny)osi e Tédoaobs ebtómo a 
oomplatnre, ma ancora, in un reoontc viag­
gio di ben 9 mosi noi Sud America vi-
,8itBndó il Chili, Paraguay) Ropifbblioa Ar-
ffl'nllna, Uraguay od il vasto impero dal 
Bissile, ebbimo a porrezionaro col fVeqnon-
taró 'quegli ospedali, spooie quel grondo 
doila Santa Misericordia a Ero Janeiro. 

Milano, 24 Havm&r^ I88I 

, Oli. sig: Oiwvio CniBAm 
. . Parmacista Milana, 

Vi oompiogo buono B, N, per altrot-
tante Pillole professore li.' POHIIA, 
non che Flaoons polvere per acqua seda­
tiva ohe da ben 17 a»in esperimento mila 
mia prtttioa, sradicandone lo Btentièraffie 
si vedenti che oron'cAe, ed in alcuni casi 
catarri o rislru}gimenti uretrali, appli­
candone l'uso corno daiatruziouecho'tro­
vasi sognata del Professore t,, VOìX'Klk 
— in attesa dell'invio, oon cohsidèmione 
cradatemi 

Pisa, 12 Settembre 1878, 
Bott. BAZZINI 

Segretario al Gong- Med. 

Si trivano in tutte te prindlpali far-
,maoie del glebe; e nen acoeltare le 
'periooibse laleitioàdeni di queste ar-
lioolo. .. * 

OapVlspon<iC<|l«!9 'franea an­
che I n lIiiKue atrnnioro. 

Carta per Bachi 
d'ogni .qualità, presso la Cartoleria 

MABCO BABDUSCO 
Meroatovecohio - Sotto il Monte .di Pietà 

Prexxi ristrettissiiui. 

(wdi o/wiso qua/Ha pagina). 

http://ammettendo.il


l»iiiiiiiTiniiiinii>»irMitiiiiii'>ii«Ti>t«^iit»i>i»<t>»il||iM»r»iWa»iii|tB1fi^ 
I L F E I U L I 

lft)'Jtf)lBMyglirTiy!t t'H^^t'^f^fif !^'^''r. i 

Le insé-izioai si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione d#l gìomate M-'WHìM^ 
Udine--Tia della IPrefettni'a, N. 8* 

S1t^Bm-#td ^l'Iarmtìcetttieo, 
chimico'^^1ittilU8tl^|ttl<e.'.'' 

ailIiJlfjlfPlfll'iliK-
BREtETtó ' fò ' ' t ó fe.'it; JL RE D'ITAMà, VltTOKlO BM'ÌINÙBLE 

U seguenti pfep'orajionì si ' rttfco'tohdnno 061 solo'loro «onSSIff'tutte 
e femiglia. Avviso a' ohi vuol conservare, rfstabllìfo 6 ricupornre il pi4 .pre­
zioso'.frt, ìdonj d«ll.'a«!st«naa, • ; ' ' ' , " • ' ' 

l t - . . f m . « B . / « ^ 3 B l u T C J r M ? J K 3 

i>«| »|vo«J,,pii«ói«Ml;iptti^te|' .rimedio isontro.lo tossi e raucedini, «it 
r&liWo ,• ; . ' . " . • . ' , ' . . . .' . . . . , ; . , ; , ,y:fi. i . 0 « 

lB«lr«|»p«;.d'Aljc,t«.iWi»'«éo,''""'>ediù'contro.le m'alatlie ;di. 
petttij,,bf<>n^hj,li,„,?.()tafri,. pn.euisonili oi;ot)icfe,.eco. unii bott. > 

«<lau(ql0r>e« I>«(ii«o»«|, riiHejliocontrojiriyòr.di denti » » 
Selfi ipi io d i tiillastolskttato d i . oafoo e' feiw», 

rimedio eolitw la rtfchitide, Scrofdii, tabe iiifaiitllatèpiltóia » » 
'Aisklùìi AnÀVua-tinil, rltnèdio per conservare, finforzara 
. e pulire, lo.gengive e fa deutatuca . » • . - j ' ,' . •.-. » i 
•J^IJ»!* ««kèìij'-.rimedio, toniòo, conlrp le languidezM/di • • 

,?tomaqo-(,.„ j " . .,. . . . . . . . .- . ,> •. .,• . , -. » » 
.S'elFopp» d l ' e U I n n fesrngljtofid, i rimedio contro , 

l'iij)einia,Ja.iClf)roa|; le" debolesio di stomaco , .. ,. . , , . , » » 
A'i twòVa'GlQrìi*, il pii.gttèlost-dfiglì nniàri fino ad . 

oggi coiiosciiill . ' .' 'V . ; , "."•.'• ; ^. .,j .̂ ,.,,". '», » 
e a t r i t t t o VMinnt'Iuilo Vlllil|»i)^i>l,^ rittfreioali't^ e 

blando,purgativo Bott. da litro . , , ' , • . : . . ' . , ' ' % > 
PeiIvcrI d l « r a r « i l o h « p e l onvaHl j rfftèdWeòdtl'o 

IO tigunolq, le. tossi .par iiiflnwHiaziooi ndochè rinomatis-
'4tmu per la'bolsàggine '. .-. •}•',• i • • '. i-<'w'» ' » -,.^.. 

Oliro,;a ^esfo speofalìlìt 4i esolajiva riralJifitosionci del .anliodato stabi-
liiinento varino, iiotMé le segaonti g8||i[ne soinniitii.str«t« da|!e,;primarie fab­
briche Ua.tionfli o& estere, ossia la Pi if lnl t Ii{i|ttea ni,<;<)(l̂ , 9iira,ca)oso 
alimento nei bambini, Jl riiiomato Ol la <II |li«rÌn)Éa») «fi Vern-niiovn 
6 Wo'fvfcisl», 'SWjpS&ì eippófamerio igiomolie;dó|i(iatiasim?, iliinòliè Un 
completo as;e>'̂ ÌP<™to di nppàrjntl 'ehli^urglfòl, s l v t i m c i l n <i>-<a-
p c d t e l , uà r se td d i goin inn , 

A c q u e m i u o v n i i delle più reputate ".fónti itdliiitìe, Jraneési e tedésche 

SEMI BAL P R À T O 
B FOBAGOI DrVEKSI. 

lOOOhUl I > O U l o 

. 1 . ili).—t,'l.90 

»• 60.— »'0;'70 

Ohila 
ìa tMVOtSt.tO e o n i a n » 'liìratonsié , 

Some puro e genuino, grano bèn'niltrito, garantito dal 

à5^Ì l l l ' #d t ì fc tó" ' l . » ia rnMo . . . . ; . . , j . . -„. 

5 T U I V O e t i l O Ind ino M n u c o vci^a JlMAi'gtjkao 
(semeiijitìlito) ..' ,,; ...',..-. . .'..,, . . . V- ' 

Mi ifipm'otmo t'.SMori Agrìijòltori d'insistere nel rdo-
cqniandSr..lnr(i'i:la,WWÌÌÌone;di'4BSsto "Trifoglio, cbai^on 
esito a chiamare il,. mlg;l|^ore ;^d II p i ù ,pt?4ldwt-
tiv'n 'di'<»til„.l'Ì'<kr»»gl"finSra 9pno*oiuti.'H lodino 
eo.i't!tuiso8 ni) bt'tìifto .foraggio che cb^samatO'con'altre » 
erba gromina'coe féirnisce un latte buonibimo ed uiiburrò " • 
para buono, . . • , ' ' ' • , ' '. 

(ìn'òsto'rrifdllio nbp è Méite niilla" scelta del terreno 
e, riesco bepe in |uttì.' i siioli. , , ' ' 

La roedeèima 'qualità in'bulìa «òste L. ,100 al Quintale. 
15 ' icai i '6cì l ' i 'a ' i l 'MÌlna"Ìi lni i ico 'él pkmrelnlein-. 

'i»''«(Éi«iÌd'pi»-è^ . . , ,;,.• .'.,..,.,.. : .; . .-. »'400.— » 
Questi il 'irtódesiirib'qui s'o'p'ra'̂ bŝ irittOi.flin originario 

SMé sgusciato; p5o|Ì% per ece'èlléhlaSdei S'uoli e 
gS sl*jfc;fck •*,,'<lS^!ìtìì,tó'tjSftWi'c J!ijti |»^l^o) 

L'ii'nica l'p.ianta'cine " ' 

Sf'iné sgusciato; pioiil^ Ber éceìilléhlaSdei S'uoli'oalBarei. 

,iiap.ta'<Bliièi^è8li>tc;àiI)epplà f a r t i slo-
é'ttii; — B'pVp'pt'io iléi'pàj^si salili,, e" si addice benis-
sl'lno,a'lerre sferiìi'e itilaj'òse. ' 

—.— > 6.— 

•60 
'il de'Ho seiùe''col kóséio 'ioatî  t,'i'Oi oiroa al qnintftlft 

» . - > 0,70 Clisu) . ; . . • . , . . . . . . . , , , . . . . . . • ' • • . ; 
Tuttl'.cótià'rfonb li gHnfté pFoduttivftà àj^que^to•pre­

zioso 'foraggio';"n6r>!JiranBae lo si falcia; fino ad otto volici; 
. « l l ' - onnp . . • ,..:• , , • = , i , | . . ; , ; • ' ' , • ; , • , . . 

. . Speeialitìt in'.aementi da cereali' e ida'orfo garailt!t^"ed a~prezzi con^ 
venieijtK ,. •,( v . . , . . ; •> • ' . ' j . ,. 

, C»taj.ogo .Jlbmfarp .colla .dosqVwioue Ui tutti questi foragg» e. modi di 
coltura, visna/spedito gratis, dielroriohiasta. 
„, 'P'e|;;Jp',«(0!nniissioni.ne),'|Rlt|Ll,_si pUrà rivolgersi al slg, Afasw»*» 

V%iv^s»tìA» Udine, f.ia'dellà PrefeSlum n.^. 

E solamente garantito il vero Sciroppo depurativo di 
Partglina composto dal.prQt. 6. MA'iTOLlNl di Róma, q«-'. 

I andò sin in bottiglia identiche alla forma presente, con'marea 
di fabbrica e l'Etichetta dorata. — lisse bottiglie • trovansi 
rn vilndita avvolte in 'carta gialla portanti la stessa litichtìtta 
in colora rosso, e fermate nella parte superiore della Marca 
^depoplata. Bgttal coufezlsiiéi'hanno le Weizo bottiglie—Prezzo' 

I delle grandi ]iro o, mèzza lira ft. ' , ' 
, ^n. Tre .bottiglie (do,Sfl,,pe;',ufla'cHra) presso lo Stabili- ' 
.' mento lire S'S,'.J,J(i ,i,tottì' qUei '.pisii 'del continenti ove nonVa 

vi siti deposito e vi percorra la fa'rrovia, si spediscono franche 
i dì pbjto' e d'imballaggio per lira a» . 

fe-;àtaÌ5'Ì''d>Xj£33È2 3"J«^ • 

"iu. 'ì/tÉàò'AToisoòmo 
^^saàimeùto carte,-stampe éfl'dggetti 

•di 'icatìbelletife. Lègatotl'a ;di' lillrì., 
•PBBZZl BIBOBBIISSIMI 

•tìliiiilMII'fflii 
si fa premuri di rebdéW-avvisali i s'offiWiiii di qti'BÌtfasl toaie fóise anche 
.a dt t ribelle 'dì Svere 'acquistato ''dal' célèbre Chiaieo fi. SALVI la speda­
liti , ' • , ' 3' 

che.è per.BCéellenaa-.depurativo'del sàngue.., ' 
...Detto meo»*U' i ient« , ; comiiosto eJolù'jivaràenté di àostSiito vegetali, è 

ottimo inoltre per con^b t̂telo le, febbri più ostinate; ' ' 
.Trusoriviamo• aleimì..certiBcntS 'diiV quilii il-pubbliob'= potràfaciluiénte rile­

vare l'utiliiS del ' l l lo»«*li(uenic. • . . . , , . , • 
Guardarsidalle'oóntliitfuzioni 'ed esìgOre; il timbro 'E, S. e la firmli del-

rinvetitòro, non ehà dbelia del .Direttore delta Pubblicità Generale Italiana. 
Prezzo'della b'dtfiglia' L. 5 ~ aggiungendo BÓoentesiiaì si spedisce 'franca 

di'̂  porto in tutto il Régno.. , , .' • ,• i < ' • t , 
Dirigere domando ool relativo,irapoi'tó alfa PùbbUotti, Ctfmrah Italiana 

via SS. Apostoli 8 - n o m a • 'angotoi 'Corso 259. 'l 

tlivio Sid':'Direttore detta Pubblicità Generale Uaììdrta. 

Ricevei le bottiglie ^el Aicoàihiéiite ^àlvi da yf. Ò: iriviàteibi e che ho 
esperimenlato in una. accanita tosilo chi.dà ta'ntd tempo'«li irtVSllinva.-Tale 
è,stata la efftcacja di .quésto rimedio'<!ha'iitì'pochi giorni fai totBlmeatérli-
berato' dal mìo itóoiUodo.. i , . " i • • • -

'r'aiito lo'parte'mpò paratili norma « por .dovere di gratitudine, mentre 
ho il piacere di aàliilarla'dislinta!neiit,ij. ••,, • 

•• • jDfti.tno-.JH" . . . . 
, ,Comln. i».-«ioiLM»»»,. ,^ ; , , 

Capo Divisione al Minisiorii'd'A'irìiidtara e'tpmmeifcio 
Coro Si^iidre ' • '. 

La ringra'iio della booiieita "ik Salvi di biji ho esìperlm'èn&to '00(1 'Van­
taggio il co'ntennlo.- ' , '. , ', , 

Sig. V, Vemso, Uotai . . / ,''Conto,\^A'i^fojÌt«;i»«ojji,.,,„ 
• ' Segretario Generale dpi Có'nsiglib'di Btato 

' % . Salvi. • • • . ' • • • 

Affetto da'fotte 'bronchite, ho ^atto uso per óij('8r,l|i, del suo Rt'co'sliiv^nts 
che in pochi giorni mi ha fit'oi'nato. in 'perrettii 'salute. 

Le faccio quindi ì.oJiei ringraaà'mo'ntr'ed'eriéoiiii pel'stao'ùmaniièi'io ri 
trovato, .mi creda ' ' 

, , ! .. • ' Suo Dev.mo 
! 'SVI^MIÌII 'CMii.«KP»(i I 
.'addetto alla'0às8''ReBle 

Per'doglie vecchie, •diitOrsloni'dfillo''giuntura,' iugriiàsamenti dei lior-
ddtti,'gambe' e delle (tlànilola. Per mollette, vesciooìii;'.oaWellotti, puntine, 
forraw, giarde, debolezza dei'reni S'ipei-le mMattib,degli occhi, della gola 
e-del polto. , . . • , , . . ' . , . 

,'.La;preaente,.8pnoi|lità p qdoltalainei Ueggimenti di Cavalleria e i^rti-
glieria per or.dine d.el B. .liHmatsrq d^lla Guerra, con Wota.in data ,dl,I?ji'f»a 
9 maggio 18'f8,,,n. 2179, divisiono Cavalleria, Sezióne lì,'m 'approvato nello 
E. Scuole dì Vetarinaria ili. Bologn ,̂ j^qdj.na.,? Parinà. , ' 

Vendisi all' ingro'sso'.'p(e,<iso T'i'riVe'ntdrè'rictij'o A x l ^ o n l l , Chimico 
Farm'ocista, Mlanò, Via Solferino 48 ed al mimilo'prèsso'la gii Faì'mh'cià 
A»IÌB«nH-'órà''ettl'rolll, Cordusio, '23. 

ipìtÉiBìiSli ! Botliglia grp'nSo servibile, per 4 Cavalli' L.' »-— 
'» pi?'ziiana ' » '2 * ' \ B.SO 
> 'pidccìla ' '» 1 •» >•'».•— 

. • ., ' . , I d e m p e l ÌBÌij'yl«.il I 
, Con (slrufìone.e, cpq l'oooortante per ,Ì'applicaBÌ,one. , , • . 

,. ,,NB,,Xa presente .speoialiti p,posta sijtto li\.,protéziane (lelle'léffgi ;ta-
.liane, poiché munita,'del, miirohio-di 'privativa, concessa dal Kegiò Ministero 
'd'Agricoltura e Coóiineróio. 

l'inidb- pi£à,^ioAale Azintotitl riéoi^éltuenie 
l e r<irze^'d6i''€;iài«UU'«)"iB<ivtnf - ' 

' ' ' li • , . . , , . •. . J : . , . j ' . ( . . (1 . j i . . • , . t . . . , 1 . . . , „ • 

. , ..'ijprcp^iml» I e»s,|ttfil»i»m^nm(|e, n e l Ii^|>o>;ator(n, d^ *^e-
^,|ii,l)|^ìk veteir lnair lo idei o l i lmìvo - f ^ r m a o l a i a J^WIIADOÌ^ 
Pleéj-ji^. , ' ., , . . , ' . . , ' ,, , : . , . , ' . , * . ' ", • " '• 

'Òituno"rimèdio, 'di fàcile applloàzlóno', 'per àséiniàro la'piagHè soinplici, 
's'dillìttiire"e crep4'ccìi é'fi'er; guarire, lesioni traumàtiche in'gehere,' debolézza 
alle ' reni, goiJBezza ed ae^n'e allo gambe prodotte dal troppo lavoro. 

';î 'r«>i«à Idell» n.ii'i'i^lilì.'ifli.fA.. ' 
Per .evitare oontrafiàziobi, esige,™ la flrm» araaiìodell'mventore. 

Deposito'!)! UDINE'̂ 't^às'ó,la'Farmacia Bèsciro e^SHuAtl dietro ti Duòmo, 

• î liimî ii «A* 

VBM, ma £D IBISPBNSmE 

di WTWÌO WMm Ma • Hèratigli. 'IliiWo 

co» iaboralitrio CÉimico in fmii SS. Pietro e Imo,'». 1 , 

, ,,Riyeiiditori.t-ln Bdlifej'Eabris Angarò,'"Còmèllj.Frii8(iéfcò, tótjìhi'o. 
'Poètotti; (Fiiippù?zì),'farmi(òiài; ^-ff,*! l-a I », .Farmacia "C. iSanetti, Far­
macia Pontoni ; Wlì>le»«ei Farmacia C, Zanetti, G, Seravall», ' SUbroj 
Farmacia N. Androvio;' VrénCo, Giapponi'Caì'lo, Frizzi C., Saiitlini;' 
*|p»l»l«.,^.;Ayipovi(iji(8lP)i»6> Grablovìtz ! r i i i m o , 0, Prodram,,Ja-
ciel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 8, e .sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 7?,/Caaa A. ManWii e 0Omp. 
via S'ala 16 ! 'Ifelìka, vtft''Pfeiì'a, 96, Paganini e'Villani, viii'Boromei 
Ji. 6, e in tutte la principali Farmacie del Regno. 

Non I alla facile ed ignorante credulità popolari),'ne .sotto forma; di roiatenoai appellativi ohe noi .presentiamo,questo.pvèpàrafo'd^l nostro' 
laboratorio, j - Dopo un» lunghi'«èrio di anni di completo Successo e dopo d'essere ricercato e lodato ovunque, questo'nostro rimedio è da sé stesso 
che ai raeoofnanda. . • ' , , , . , ' . . , , , . , , . ' , , ; , . , . ' . ' . '} 

Non èiqulndi da confonderai ooii di-ver»altre SpèSialità far'lnàce t̂ich6 inefficaci e spesso dàiiijos^'chelà tnpidiRia di lauti cerretani meltainco; 
Comej lo Wsso dome l'indioa la nostKi.TRLA è uh bLBpS'rEA,R'AtO ,che contiene'i'.j)rincipii 'jlbll'rABmC'A''M0!!J.TANA'.''Qtiestft'pJ8hta 

commetrioi' 
è naiiva 

delle Alpi, dei Vosgi,. dei Pirenei. Di oSm, îffqsamonte no ' parla Plinio e ìa 'córinsciiità fio .dalla' jiiù remòta àntioliitài 'Réputatissima icontro lê . 
COMMOZlOStl CEREBRALI prodottf da cadute o da ooipi l-icovuti alla testa, fu, chìjHnata daglv^antichi jPanteo 'Lapsorum:. liinneo la, classificò ; fre-j 
ile, SinotKefe, Cortm5i/ere dèllii Sii^ìne^iaJSuper/la: Pi& raoeotemoiito fu («getto di accni^oti'Studil'del chimico .-Bastick, ohe potè 139^6.1)1 principio 
•»ttiv6',ohiamèto ARNlClNAepellasuapartioolure att\jjtà ini varie malattie,, fa pure oggetto di nostri aMi onde .ptferlji. J|re9entar6 sottq-fofnja di.uu.| 
OLEOSTEARATQ il quila,dove|5eavar,q'beq defi'rmfà^te jed.-utili «pplloézioni .toràpautlche: Fu postrg scopo.j4i .riptra^ociàrp il .iqodo per,.p9ter;av^j;.j 

...la-noatra tela, la Jualo, neh- altei-àti,.ma, attivi' ^oyes^q avera i.pripHpii, dell'Arnica, Ed,,!infatti;i,nostri sforzi furono coronati (ial.più splepdidoi 
'Successo .nlediante'un'i^i-oònssio ^poelake ed uh 'àpputiKw, a p p a r t i t i ^f^uoàt^n e | ielni | lva' I n v e n a l o n e o p r o p r i e t à . 
' . No'Hldriva quindi che,ij'8ÌEjio.rijnjó|ici ed i consumijtori'noii. twijndq. ugùalfi.alls nostj'a. Incela'aJl'Arnicad'altri laboratòri o •quella falsifioata-
niediante una goffa e perniciosa, iraitazion?, la respingono sempre e non accettano'elle quella T'̂ jî èt't'amente acquistata da noi, o che riaeposcono per 
vara dfiUe Hijstre inarche Ai fabbrica. ' ' • •' •' • ' ' ' < ' ' ' " . . - . ' ' , , . . ' • 

.peirip'pl 
lenoOK-Fli: 

<'pl«dlì «Ktlii ad ha .'tante (iltre udii applicBiiioi!i;eh4'''è eiìperiluo nominare'! — Da questi prodigiosii effelti .della "nostra .téla di leggìeni' è, facile 
«on(>score'"c(iia|e aiait modo qon cui vione gei)er«|maole accètta e .fiiiggerita dai medici e saremo ben gius'tificaù sS' noH.cessarenw -Hiai di pae«<tiniand«F<; 
a l pmlilillòo d i gnai-dalptj d a l l e eontrailFtticloill o p e r a t e d a q n a i o h e ni(i«|va8;{;»<:jf(p|e«i4iIataFe. 

• Parizè: L̂  i « al metroj L. a rotolo di ntezzo,,,metro;.'!,..».?*»,ro,to|o, di,.(iqptiip..,?5i.L,'!l.5^ rotolo di.,(;(!ptim, 15 e ,L. lt,.roffil!i di IQ 
itfantim'etri. !-4 Si àp«disoe per twt t^ | I «fiondo a mozzd postala, contro rimbofso anteoipjto ijpchn.ip fj-ancobólli, cóli'auiqénto di cei!)t.'20'ogni rotolo. 

• A'ouiii'a, U 30 (Jicem&re 1,880. — Stìmafissiiqo'signor GàllMni. —̂  Lettif sii!'mornaìi e a'entifb "iddare i KBnelìol"riàultati della sua'orodmiosàJ 
i fe l» «|l'i^|l•l^^ca^vtl^i anoU'io provarla e giu'dio'arna dèlia sita 'e'fficMià su d , . , 
fatto, mi recava dei disturbi, uoq lievi, e debbo convènira àhé là su» anzidetta JCe la '«« ' .« ro tea nti' giovq. 
rimedio il qvjale potè ridonarci la "primiera mia salute già tanto deperita. — Suo dsuoiissi'Oìo •iNSopiriiio SfWBSilti. ••' 

m 
Tip.,Marco Barduseo 


